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TORINO, 416 NOVEMBRE 4867 
ITALIA 
= 
Rivista. 


Îl gioriale ufficiale del' Governo pontificio pub- 
blica .Îl rapporto del generale Kanzler,, proministro 
dello arci, al papa, in data di Momin 12 novem- 
bre, sul fatto d'armi di Mentana. Secondo il mede- 
simo i pontificii sarebbero stati 2019 e 2000; fran- 
cesì. Il Kanzler dice che il nemico era militarmente 
accampato ed ‘anzichè accennare a. ritirata, predi- 
Sponeva:i suoi concentramenti. verso, Tivol 

1 pontifici, già s'intende; fecero prodigi di valore; 
n il Kanzler è obbligato a- confessare che. verso 
sera @ malgradò i più erofci sforzî, non poterono 
Penetrare rel. paese (di Mentana) munito di harti- 
cato € fiancheggiato da casé isolate, lite fortemente 
occupate dii nemici. » Ora noi sappiamo che i gori- 
baldini in Mentana pon erano più che 500. 

Le perdite, dalla, parie dei. pontifici, secondo il 
pro-ministro, furono di $2 morti, 439 feriti ed uno 
scomparso: 

Ma la. gloria della vittoria che il signor Kanzler 
sf decreta, gli è alquanto oscurata. dai suoi coedesimi 
alleati. Il Moniteur, che prima non parlava della 
parte presa all'azione dillo iruppe francesi, ora am- 
mito che lasciarono ai pantiNcii l'onora del' primo 
assalto, ma dovettero più tardi prendere nel ‘com- 
battimento una parte attiva ed energica, le quali pa- 
role signifirano che senza l'atuto dei francesi i pon- 
tilicii sarebbero stati battuti..1Ì generale francese di- 
ceva nella sua prima relazione chei pontificii erano 
in tutto tremila! Una corrispondenza da Roma al Mo- 
niteur li Ta ascendere a quettro:ila. Ancora un passo 
eil avremo îl numero esatto, 

Da Roma medesima scrivono al Corriere Italiano 
che, malgrdò la molta truppa franco-prpaliva ac- 
quartierato in città, la quiete è ben langi dall’es- 
servi inlersmenite. ristabilito. Non passa giorno che 
non succedano risse ora tra i pontifici ed i citta- 
dici, ora tra questi ed i francesi ed anche tra sol- 
dati francesi e soldati. papalini , che banno pochis- 
sima simpatia gli uni per gli altri. 

La polizia è sempre in:moto!; arresta a) destra e 
a sinistra, fa perquisizioni dappertutto, taato che si 
è resa esosa persino ai più noli reazionari. 

Tutta la notte le _vie di Roma sono percorse da 
numerose pattuglie. Cid tuttavia non impedisce che 
di momento in momento que e; la si oda lo scoppio 
di qualche bomba, la qual cosi mette una così gran 
rabbia ‘nei poliziottizche gusi al disgraziato che in- 
contrano primo. Amsno che non abbia ua tricorno 
in’ testa viene [senz'altro arrestato e condotto trai 
quattromila prigioniari politici che gemono presen- 
temente: in quelle carceri. 




























































RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO — Ln giovane discolo — ‘Abbandonato 
dai porenti fa un cottivo ilitare — Com- 
mette malti reati ed è molte volte. prosessato 
— Ottenuto il congedo, si rende colpevole di 
otto truffe è viene pen’ le medesime condannato. 








Sonvi cerluni cir, a' quanto pare, vivono soltanto 
per'operaré il male. Fra questi vuolsi ) annoverare 
un tal Martinelli Salvatore, che nulla maî non cercò 
di' ‘salvare in questo mondo, nemmeno l'onor suo e 
quello dei pareti 

Nacque costui nel 1896 in un prose del Comasco: 
ancor piccino fu portato nella città di Como, dove 
i' suoi pareati vi trastrirono per ragion del proprio 
commercio. Quivi ‘a vece di {requsutare le scuoio , 
come i subi pareati desideravan), si ribetlava ad 
ogni principio di elucazione e si dava al bel tempo. 

D'indole eminentmarte cattiva, egli fa dai primi 
anni della su1 giovinezza era dis:0lo, disobbedieute, 
caparbio, mettava.in nn cale |: ammonizioni  pa- 
terne, e piuttosto, di subire i castighi che gli yeni- 
vano inftti, abbandonava la; famiglia ,, esporlaudo 
quanto gli capitava frale manî, e nou vi. fuceva 
ritorno che quando si trovava nella miseria ed in 
lotta colla fame. 

Cressendo, negli anni, crescava nel vi ele ad 
tòrità austriache allora imperanti în Lombardia , si 
ebbero, più volte ad occupare di lui; 























Ni Javoto iutorno” alle: fortezze per restiurorle e 
iugtterle în condizione di resistere al un attacco 
‘vuntinva’ incessintemente e;con grande, attività. 

La ferrovia tra Civitavecchia e, Noma è sempre 
ingombra di arnesi da \ guerra, che furono sbar:ati 
in moggior. quantità forse, che non nel {818,0 
contintano  scipre ad arrivare. 

Cin quosta Gireostanze noi: possiamo creder poco 
— anzi cretliamo niente affatto — alla notizia che 
dh il Pingolo di Napoli che a Nirenze si pensi, 
‘ani Si sla gi cominciato ad avviare trattative con 
Roma, Si designa il cardinale Gorsi arcivescovo di 
Pisa, come intermediario, e. agente attivissimo. 

Come stabilire trattative che non includano col 
loro! fatto medesimo una riounzia; al diritio nozio- 
nale su Roma'?. il Ministero Menabrea sarebbe ca- 
pace anclie di questd? 

A Padowa non sì è ipéria aficora l'Udiversità 
e gli studenti. colà. accorui ci slanno inbtlimente a 
carico delle famiglie, Faccia. manifesto almanco il 
Ministero se sî aprirà o 0o,,, perohè i giovani pos- 
sano.in quest'ultimo caso andarsene pei fatti loro. 

Il cliolera è penetrato decisivamevte in Sardegna, 
Uglesiam ne è travagliata © contava già a tutto il 
10 corrsite 994 così e 120. desessi. Il prefetto di 
Gaglisti ebbe incarico dil Governo di far distribuira 
L. 600 ai poveri di quella città. 


LETTERA F TIORENTINA. 


[Firenze , 43 novembre 4807, (Mlitardita) 

Fra le.tante notizie che vedo sparse di qua ai 
varil giornali si dell'estero che delleTaltre. città di 
Talia , conviea}pur dirlo , una)graa parte sono,0 
del tutto od n parte erronee, 

{o credo d'essere in caso di darvene alcune che 
‘nessuno, possa cantrastare. 

E prima di tutto, circa il ritiro delle nostre truppe 
dal Pontificio, è meno esatio. che esso abbia avuto 
luogo dietro iatimazione dell Governo francese. Fu 
una risoluzione presa spontaneamente dal Governo 
{taliano dietro le seguenti considerazioni : Il gene- 
ralè La Marmora recavasi al Parigi con una imissione 
intorno all'aggiuistamento della questione di Roima 
volendo oltenere alcuna cosa dal Governo imperiale, 
il quole sapevasi assai irritato , il Gabinetto di Fi- 
renze pensò che Îl suo mandatario doveva presen- 
tarsi con. l’olfa .di qualche nuova concessione ; e 
questa fa una dichiarazione; esplicita © precisa. che 
«il nuovo Governo. noa' avrebbe più nell'avvenire 
fatto: passin atto di condiscendenza o di connivenza 
verso quegli. fndividoi eiidenti o' quel partiti che 
usurperebbero 0 teuterebbero usurpare l'azione 0 
l'iniziativa riserbola ai poteri costiuiti dello: Stato,» 
Per appoggiare con un fatto reale questa dichiara 
zione e mostrare la propria buota volontà , il Mi- 
mistero in parì tempo faceva rientrare le truppe di 


















































qua dal confine. Di modo che si può dire ché non | 











Per ua rovescio di fortuna il Martinelli padre do- 
vette cadere in fallimento , ed immigrare in. Pie- 
monte | dove. accoglieva ‘fraternamnute qualun- 
que cittadino di altre parti d'italia che mostrasse 
sensi patriotici per la liberazione della penisola’ dai 
tiranni che la fufestavano. 

II Martinelli figlio non avendo più speranza di ap- 
poggio, © per isfuggire le molestie di un tal Gio. 
Batt. Cinca di Lecco che si era querelato di 
truffa, prese servizio nell'esercito austriaco , arruo- 
landosi nel 1854 qual volontariozne! reggimento del 
barone Biaachi, num. 55, in ‘Temesvar, dove il 17 
giugno 4855 fu promosso al grado di sergente. 

Parecchie bricconate commise meutra si trovava 
al servizio: dell'Austria , © più. volte. venne. perciò 
puaîto e retrocesso dal grado. 

Dopo.la guerra del 4859 del Piempnte ‘contro 
l'Austria, il Martinelti, approfittando del trattato di 
Zurigo, passò nell'esercito nazionale col grado di 
Sergeato.; ina puco appresso vi, disertò e. contra di 
lui si istruiva apposito processo. penale quando in 
tervenne l'ampistia. del 20. dicembre. 1800, che can- 
cellò i reati di diserzione, 

Restituito! perciò al Corpo nell'undacimo reggi 
ineato di fanteria, io allora di guarnigione a Mi 
luo, cominisé mollo astutamente una irullo per la 
Jenne dol tribunale di quella cià, con sentenza 
9 aprile 1861, condinuato alla prigione per 29 
mesi clie scoutò nelle. carceri di Saluzzo. Li 10 
msrzo 1868 uscì dal luego. di pena e ripigliò il ser- 
vizio. militore come semplice soldato, 

Le punizioni erano iasuficieati a trarlo sulla buona 
via, auzî le medesime non fucevano altro cho ac- 
orescare in lui la balJatiza ; per la qual così altre 
volte fu processato; ora per iaobbedienza , ora per 
insubordinazione ed ora per trulls : in fine fu man- 
dato al Corpo Franco. Ivi termiuò la sua formia e 
nel 1865 ottenus il congedo dal militare servizio. 





























altrimenti esso abbia mandato i soldati. ialiani di 
la, che per farsi un merito di tosto ritirarnie 
onta alla suscettività stessa dell'esercito. 

Ss questo sia dignîtoso,.s9 questo. sia ‘bollo ed 
anche abile, lascio giadicara a chicchessia. 

Lu seguito a codesto fu l'Imperatore, medesimo 
lie, deciso di trarsi fuori da quel ginepraîo di 
Roina, avrebbe' voluto îatavolero | trattativa e coni 
dorle ‘a termino prontissimemente per un assetto 
defiaitivo della quistione di Roma. E qui ecco tosto 
sorgere la difficoltà di quel fumoso equivaco che fu 
innugurato colla Convenzione dî settembre. 

La Francia con essa volle assolutamente la rinan- 
cia d'Italia a. Roma ; i diplomatici e statisti italiani 
che. strinsero quella] Convenzione assentirono; al 
Brotto) patto; nia timorosi della. riprevazione delta 
nazione, volloro che questa rinuncia si noscondesse 
sotto l'ambiguità, per poter ingannare il popolo ed 
attutire Je 
a Ji Francini per le trattative pone a basa la 
condizione ai escludera affatto. l'equivoco e di af- 
fetinare pet prima 5052 che quella combinazione si 
cerelierd soltanto, la quai® non ‘ammetta in. niun 
modo il trasporto della sede fel Governo. italiano 
io Roma. 

È stato vin grandissimo torto, diciamo Ja parola, 
unà ihdogha vigliaccheria dei minîstri ilalfai» 991 
1863 in poi, di non avvisare lealmente la pazione, 
di questa pretosì che sî elevava in contraddizione 
al pisno esercizio del ‘diritto razionale proclamato 
dal nostro Parlamento ic riguardo a Roma. — V'ha: 
peggio: ed è che ogni volta che l'Imperatore volle 
dissipare l'equivoco dichiarando l'anzidetta contrad- 
dizione, furono i più alti personaggi dello Stato che 
lo fapplicarono di non isquarciare il velo. — Vi si 
pruvò coll'interpretazione di definitivo dato al iras- 
porto della capitale a Firenze. Ma gl'ltafiani, fecero 
del loro_meglio per: aiutare i loro goversanti ad 
ingannarli ‘ancora. — Ora. finalmente. che a forza 
di imprudenze e di errori cì siamo ridotti, come si 
dite volgarmente, a farci pigliare pel collo ; l'Im- 
pèratore cì voleva: far: accettare la base di tratta- 
tive clte abbiamo s“mpre scanisata 

Îl generale La Marmora ,, fermo nei medesimi 
concetti ‘che ‘gli ficevano respingere e biasimare! 
nol 63-68 Îl progettò che. sciagaratamerite il fatale 
Ministofo Minghetti &ondusse in atto colla Cinven- 
zione di seltembre, il generale La Marmora è stato 
Îl primo .a telegrafaro a Firenze che per 'ora la sua 
missione doseva essere terscinata ; non potendosi 
accettare la base che Ja Francia proponeva 4 nuove 
Iratlative ,, cd: essendo da. confidare cho. îl desi- 
dario; anzi. la mocessità per la (Francia di ritirare 
le sue troppe la pieghi sd intendimenti più favo- 
revoli a noi, — Se nulla avviene che muti cotesta 
condizione “di tose ,, vedrete: fra brevissimo il La 
Marmoka ripassare. per la vostra città, ritornando 
da Parigi a Firenze. 



























































In seguito sì diede alla vita girovaga. Nel mese 
di aprile 4866, quando l'italia stava per impugnare 
nuovamente le. armi contro lo stranîero, il Martinelli 
si aggirava sui confini del Veneto, dicendosi com- 


messo negoziante; (Ivi fu arrestato come emissario | 


austriaco. Poco appresso fu rilasciato in libertà, ma 
in giugno del medesimo anto fu di nuovo arrestato 
in Taranto per gravi indizi di spioneggio in favore 
dell'Austria. Condannato al domicilio coatto in Lecce, 
attenne dal Alinistero di essere posto in libertà e 
di arruolarsi nel Gorpo dei volontari comandati dal 
generale. Garibaldi. 

Sciolto questo Corpo, si recò a Torino e poi andò 
a Como dove cadde, gravemente infermo. Fu ac- 
colto in quello spedale da cuiJnon uscì che verso 
la fine di marzo di quest'anno. 5 

Privo di mezzi di sussistenza, respinto dal padre 
perchè non voleva darsi a stabile lavoro , recossi 
nei primi giorni di aprile ad implorare soccorso 
alle due sue sorelle maritate ia Milano, le quali lo 
provvidero di abiti decentî, lo mantennero per al- 
cuni giorni,.e poî, rimettendogli pochi soldî, lo man- 
darono con Dio. 

Li 11 di detto meso d'aprile il Martnalli con cin- 
que o sei lîro in siccuccia montò sur ua. vagone 
della strada ferrota, e du Milano parti alla volta di 
Sesto Calende, Quivi discese e portussi a piedi sino 
ad Angera, e pol preso a nole una barchetta {ra- 
versùlil Lago Maggiore ed arrivò in Arona sul fer 
della notte con un appetito tale che non poteva più 
reggersi in piedi. Andò nel principal! albergo della 
città sotto l'insegna di Albergo Reale, condotto da 
Beltrami Giovanni : comandò una lauta cena e dopo 
10, 0 meglio dopo aver. divorato tutte 
lo pietonzo che furono portate a tavola, chiess del 
padrone, al quale in iuono grave (e. con sussiego 
disse: . 

— Nel vostro albergo non sì mangia male, a- 


























Inienfo il Governo francase cercherà di scaricarsi 
sopra uoa conferenza di tutte le, poteùzs che habno 
dei siduiti cattolici, del patrocnio del papato rim 
petto al dicitio nazionale ilalianoy Malgradu Je voci 
ripetuto in nootrario, la riunione della conferenza a 
tutc'oggi non è nè. impossibile nè improbabile. 

Il Ministero vorrebbe a questo proposito a 
rarsi del sì delnno per: presetitàrsi al Patlamento 
con' Ud programma nelto: è defisito. Ma ciò-non giì 
tiescirà) parchè fon piò protFastimara tanto la ri- 
convocazione della Gimerd , cHe la' diplomazia ab- 
bia compiuta l'operà sua in'un sebsd o nell'altro. 
Civ dumerta le difficoltà di cul è assicpato il. Mini- 
stero, 4 

Poichè il Gualtotio ‘ed .il, Cambray-Digcy non 
hanno nessun sistema deserminata 0 concordato. in- 
sicme di ‘amministrazione: o di finanza, non ‘si sono 
peranto dato) in conto preciso dell'indole intrinseca 
dei problemi d'irdinamento | interbo cho richiedono 
or'urgontisime: risoluzione. | Quiridi: da ossi non ci 
possiamo aspettare nè quel. derivativo' necessario; e 
potente procurato alle prevecupazioni ad all'attività 
polilica del paco, paralizzato nellé suò aspirazioni 
verso Roma; tè quelle consolazioni che Jo sviluppo 
della libertà e qualche efficace solliovo al disordine 
e. alla miseria pubblica, potrobbero, recare agli. a- 
ini sbbsttutî da tante uruiliazioni e da tante sven 
ture. 























‘ATTI UFFICIALI - 


Lu Guedeltà! Ufficiale del 14 ioviibre teca: 
1. Un reglo deersto del 20 ottobre, a tenore 
del quo, all frogata corszzatà ia costruzione nel regio 
ctntiere di Sna Bartolbinto alli Spezia, verrà apposto 
il norie di Palestro, 0 sotto fale deiominazione sarà ag- 
Giuda alla tabella di armamionto delle avi dello Stato; 





diva satà classificata socondo il proprio rispéttivo to. 

2, Un regio, dé éreta det 20 ottobre; con il quiio 
vitad tettiftato ‘lo ipecchiò degli impiegati è dei ser-" 
vdiiî nella biblioteca dolla R: Università di Pavia; ch'era 
irineado al R. docratò # seftonbre 1807, fiumoro; 9922. 

9. Le seglionti dilipomiitoni fatte nel personale 
degli fiati ‘gencrali dell'esercito. con' RR. decroti dol 
10 novembro corrente: 

Bizio cav. Nino, Mogolenente generale, comandante 
geoorale.del'a divisione militarà territoriale di Breacia, 
fu trasiorio al comando Kererale della divisione militare 
di Peragi 

Fittero cav; Emilio Mairisio, ridagion generàle, ica- 
ricato al domando della divisiono territoriale di Perugia, 
vélino rdsterito fi comando generale ‘della divisiono ni- 
Dita di Brescia. 

Con R, decreto del 3 novembre 1867 8. E; Ciattini 
cav. Eurico, geueralo d'armata, presidente del Comitato 
‘per l'arma di fanteria, nominito comandante goneralo 
ivo stanziato vella modia Italia. 
nell'at cinlità dell'esercito. 

Una serte di disposizioni nel personilo 
dallotdio podio 














vete un' buon cunco..;. avreste parimenti (un: buon 
lotto? 

— hl tutto acmonizza nel miò stabilimento, 
sponde il Beltrami, 

— Wi rallegro con vol... La camera è pur bella?,... 
la vorrei che guarilisse sul Lago. 

— Hn di che compiacertà in tutto è per tito: 

— Bone, benone.... Sia oghi cosa preparata per 
le dre 10: a talora andrò a dormiro. 

— Stia tranquillo, non sarebbe meglio trattato 
nei primari alberghi di Milano. 

Alle oro 40! 412 cireavil Martinelli entrò nellà ca 
meta asseggatagli; e’not vi usoì più the all'indo- 
mani iattinh verso le ore 8: siitialandosi adîrate; 
chiidinò il padrone esi logtò seco’ lui cho il letto 
non era abbostanza buono per un signore del par 
SUO. 

— Le no farò apparecchiare! un altro \tnigliore, se 
lo vuole, dice l'osto:! si sarà forse guastato un ela- 
stico..... Oh si farà presto a rimediarvi... dom 
non avrà biù occasione: di lamentarsi... Mi scusî, 
ieri mi sono dimenticato di domandarie il rispettabile 
suo nonie per la consegaa; vuole avere la cortesia 
di dirmelo?” 

— Sono, Nessi Giulio, ingegnere,; dì Varese. 

— Siguor ingegnere, la notte ventura avrà uno 

unigliori letti, 
lo. viaggio molto: conosco quasi tutti i princi- 
pali alberghi d’Italia e d'Europa: ho sempre voluto, 
pagando, s'intende, i misi comedi.... Mi avete in- 
© Intanto fatemi preparare Ja colazione... ma... 
ita 

— È subito servita..... Gargon prepara. il tavolo 
del gabinetto pel signor ingegnere, con mantlle, to- 
llolino di bucato e con posate d'argento. 

Dopò la colazione il sedicente ingeguiero esce av- 
vertendo l'oste, cho, ove qualchedono lo venisse a 
cercare, gli dica che alle ore 44, sarebbe di ritorno 
all'albergo. 
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intimi sioni 





Lia stessa; Garzetta Ufficiale dul 14 nella sua. parto 
non ufficio pubblica una circolate cho in data' del.1 
novembre, Ja Direzione generale delle acquo'6 strade 
Qitesso ai signori prefetti ed agli ufci del genio, [civile 
‘governativi, iatorno; al regolamento per la derivazione 
dello acque pubbliche: A 


‘Cronaca Cittadina 


*% 11 Consiglio comunale nella sun seduta 
dî ieri sera, dopo/uver. approvata: senza opposizione la 
taria dll'ammiazzatoîo, ridotta n_più miti proporzioni, 
1985, all'esame della proposta ‘di sussidio all'impresa 
della forrovia di Savona. 

La discussione fu lunga ed animata e quale meritavasi 
l'importanza dell'argomento. Parinrono ju favoro della 














proposta i consglitri Poyron, Rolle, Ara e Bruno; 0, 


colto î consiglieri San Martino, Favale e Ceppi. 

Dal diniego del ‘sussidio, dissero. i sostenitori della 
‘proposta; no verrà danno forse. grandissimo _al lavor 
della galleria dol Bolbo, attorno! alla quale già. si (spe 
soro tion meno di cinque ‘milioni: da. ciò ne. deriverà Ta 
impossibilità dî: devenire a‘ quello nuovo combinazioni 
che sî stanno maturando. La Società che vorrebbe rile- 
vare questa; intrapresa, è talò da assicurarcì a completa 
esecuzione dell'opera: ossa è, quella dell'Alta Italia; ‘or 
Viene, faremo noi opera prudente nogaudo ‘un al lieve 
sussidio, votato già. da altri Corpi. morali, more cui 
vili rsa possinio ed'agovolo lrio'nuava. combinnel 

‘So nol non Yoteremo questo sussidio, noî preci 
timo ed occasioneremo i) fallimento della. Società. Or 
Venv chi nin sa, chi non vede che durante queste Junglio 
irocedtire tutto volgerelibe a ‘male, i sciuperebbero le 
attività, o si compremetterelbe gravemente l'avvenira 
dell'intrapresa? 

Tnoltre il fallimento (ci fa correre un altro gravissimo 
pericolo; esso può svincolare il Governo dall'obbligo della 
garanzia. del Gfp. 010 su SI milioni e togliere così Ja se, 
senza. la qualo non è possibile fondare alcuoa nuora So- 
ciotà, 0 procedere ad alcuna vitalo combinazione. 

Questo gravi ragioni rocavansi ‘n ‘sostegno della pro 
posta. del’ ‘sussidio; ‘ma von meno gravi: furono gli 
ingomenti che contro Îl propesto: sussidio: furonofmessi 
fu campo. 

Se ln Sooletà della ferrovia di Savona, sì uisse , nella 
quale il Municipio di Torino ha già gettato, senza spe- 
raîza di ricupero, più d'un milione e mezzo, aresse sem- 
pre eseguito strettamente gli statuti di fondazione, non 
ci troverommo certo nelle strette attuali. Lo statuto por 
dava clio i fondatori inglesi, modianto 17/milioni, si ob: 
Uliguvanò a somministrare la cauzione ; a provvedere il 
anaterialo mobile e fisso, ed a guarentire Ja. completa 
emissiono dello azioni a_ B00 franchi o delle obbligazioni 
2250 fr. caduna. So essì avessero eseguito Îl loro im- 
pegno, la Società avrebbe avuto intero il capitale, ela 
linea sarchbe stata. eseguita. Tavece ;essi 20 ne isfimà- 
rotio, portandosi via ben 9;500,000lire, lasciando per debole 
compenso solo per 800,100) îr.. di materiali. Si è proce- 
duto contro di ossi ? No, Anzi l'impresa Guastalla or si 
prosenta come rilovatara dei loro diritti, mazin dei 
oro obllighi, 

Chi fu vittima? 11 nostro. Municipio. Vi ha dì meglio 
nel 1865 a Società rinunziò all residuo sussidio di $ mi 
lioni che ancor.lo dovera pagare il Governo, ed instò per 
ottenere, come ottenne, invece una garanzia del fp, 010 
sù d'un capitale di 54 milioni, Chi fu vittima di questa 
modificazione? il Municipio di Trino; poichè se il Governo 
avesse ancor. pagato quegli 8 milioni, invece di 16, mi- 
Yoni di lavori fatti, ne avremmo bene 21, avremmo cioò 
l'opera quasi finita; 

Nel giuguo dell'anno scorso fu chiesto ai corpi morali 
interessati un milione per ultimare Ta galleria del Bello 
glie minacciava rovina. se non veniva terminata. Modianto 
tale somnia, ci sì dicera allora, 6. opere restano as 
rato în modo da poter attetdere Ja concl 


trattative che sono in corso per assicurare il complemento 
della ferrovia. 


















































ne dello | sita dei bagagli ai viaggiatori provenienti dal Moncenisi 





E noi sotto tali promesso votammo' Il richiesto suis 
dio. È' non sio talo sussidio fu votato, ma il Governo 
anticipo inoltre per tali opore altro'800 mila llte; ed'or 

* dono tutto. questo cl al vlono nuovamente, a_ chivdere 
sussidi per compiore:la\ stessa Gallorià del ‘Bolbot/Dal 

| passato adunquio argomentando del futuro è chiaro cho il 

| Municipfo nodi darebbe prova di saper tutelare pil fate: 

| rossi dai contribucnti so ciecamente seguitasio a Votaro 
| fondi il cul impiego si dimostrò fndra di così problema» 
| rica utilità. 
| Del reste a chi pagheremo questi fonli ? Al Governo? 

0, perch non alibiamo nemmeno tina sua richiesta. Alla 

Società ?.n0,, perchè è incompleta liquidazione: Allim: 

presa infino 0, perchè essa è docidta perfino dal tor: 

{ sini sila convenziono del 2 dicembre 1886, 

Da bioni amministrateri non’ possiîmo ndunquo asso: 
lutamento gettaro'nuovi denari a questo modo senza gia- 
rentigia alcuna, e senza toma che di qui a pochi gioral 
si ritorni da capo. 
| _S0 la Società ha da: adore în fallimonto; cada; e me- 

glio domani che di qui ad un anto; perchè e così oekor- 

reramno fondi per opere «di consorrazione, allora il Mu- 
ticiplo. di Torino potrà provvederti. con. piena sicu- 
orzo. 

Suppongasi dichiarato il fallimonto; ebbene allora si 

presenta 11 Municipio di Torino e può speridere, noli 300, 
* ma 500 mila tiro per onere diconsolidimentoe di conserva: 

afone con piena sicorezzà, perchè allora il suo. credito 


resterà pricilegiato, © non sarà! cho una vera anticipa+ 
zione. 


| Nou è: vero che îl Goyerno possa confiscar 
| cessione e dinlegaro i sissidi, La lege dol 18 
ori pubblici esclude tale conseguenza. 

Ma vi ha di più. Se sî dichiara il fallimonto; fnvece 
di un capitale di 5) milioni, aci non avremo più chie un 

| capitale di 20 milioni. 

Èd il conto è chiaro. I lavori computati dall'impresa 
ammontano a 16 milioni; la somma del cottimo Guastalla 
è fissata a 33 milioni; sarebbero. perciò ancora 17 mi- 
ioni ca spendore, Siccomo però in talo soinma di 8 mi- 

{ lionî erano computati 7 milioni in azioni ed il gundagno 
dell'impresa, ben si può dire che il costo totale dell'- 
{ pera si può fissare a #5 milioni, Valutando i lavori fatti 
& 19 milloni inveco di 16 por tener conto del giadiguo 
dell'impresario, avremmo A spendere per l'altimazione 
dell'opera 19 milioni; più 8 milioni è mezzo per arma- 
| mento di 117 chilometri, in-ragiono di 30 mila lire il 
| etitometro; alla qual:semima aggiungendo il credito Gua- 
* stalla in 2 milioni e mezzo od un milione del debito verso 
fl Credito mobiliare, avremmo un totale di spesa di 19 
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| milioni; mettiamo 20; col solo peso di 961,00 lire per le 


obbligazioni emesse. Or bene chi ci vorrà. negare che 
tina Società di 20 milfoni non sia più facile a combi. 
nare che una di SÌ, cho ci si fa vodoro sompre' in lon- 
| tano, ma non viene mai? 
‘Adunquo, se il sigoor Guastalla viol mantenere la 
| sua vantaggiosa posizione di rilevatario degl'Ingles, 
cessionario a titolo gratuito dei diritti di tutti gli azio- 
| aiiti, dî concessionario della linet, di impresario a cot- 
timo, tocca a lui a provvedero n. quelle ‘pocho opere di 
consolidamento cho ‘ancora riescano noressarie. Se non 








| vuol fare tali minime. ‘spese “ebbeno, allora sarà suo in- 


teressa che si dichiari il fallimento; poichè, ove l’opera 
cadesse, dova ogni combinazione nuova: rioscisao perciò im- 
possibile, allora anche il suo credito di. due milioni e 
mezzo sarehbe perduto. Negando dunque il sussidio. noi 
non compromettiamo in alcun modo l'opera, sibbene 
provvediamo all'interesso della ‘finanza municipale, ed 
alfretteremo uno scioglimento che in un senso od în un 
altro è urgente che avvenga. 

Tali ragioni degli oppositori prevalsero, e dopo prova 
© controprova il sussidio fu diniegato; ad. una maggio: 
ranza di 8 voti. 

1 cons, DI Sambuy foce fn fine della “seduta. istanze, 
affinchò il Sindaco interponosso l'opera sun, a che la vi- 











laveco di farsi con tanto incomodo a Suta, si facci 
nella bella stazione di Torino. 





— Sarà fatta” co puotualità. Ja commissione. 
Buona passeggiata. 

— Grazie. 

Uscito di lb, ogni facchino che incontra, lo manda 
all’Albergo Reale ad onnunziare che il conto, il 
marchesa a l'avvocato tale desidera di abboccarsi 
col signor ingegnere Nessi 

L'oste risponde ai facchini chie questi 
ia camera alle ore Al, 

A tal ora il sediceate! ingegosre rientrava nel- 
l'albergo; l'oste gli fa le commissioni. 

— Seccature ! Non si piò andare in una città, 
horbotta il Martinelli.,, senza: avere la solita noia 
dille visite.... Ho appena tempo a parlare con que- 
gli individui a cuî debbo dar ordini.... Basta , in- 
contrai giù il conte, il marchesa, l'avvocato , e mi 
‘sono già sbrigato di ‘essi, gli dissi chevio non bado 
alle etichette; 

— Gi è stato eziandio più volte) un barcaiuolo a 
dumandare di lei, ripiglia l'oste, Li 








troverà 











— Ab, Sì, poveretto , gli debbo ancor pagare la ' 


mmercede del tragitto da Angera a questa citt, Di- 
tegli che. veoga_ doman 
nuovo 1.758 qualcuno porterà degli. getti, 
rate 

— Sarà obbedito. _ 

Il sedicente ingegnere'so' no. va‘ girindo fer le 
vie di Arona ‘entra ‘nella bottega di un chiucagliere 
per nome Biraghi Cesare; 

— Avrebbe” lei della carla ‘da ‘disegno? 

— Sì, ma non è molto bella. 

— Vediimola.... Avete ragione, non è bella, dove 
ne posso trovere di’ quella più sostenuta. e listia ? 

— Glièla procurerò ‘o stesso iui poche ore. 

— Bravo, mandatemi subito un foglio di quiésta 
al calfò Beglioni, © poî l'altra più bella me la tan 
direte ull'AlDErgo Reale. 

— Souo a' suoi ordini. 

Martinelli si porta al call Baglioni © Ja gli vieno 














+ lo pogherd:.. 10 esco di | 


subito. recapitata. Ja: carta il cui prezzo ascende a 
{L.A 50. 

— Oh! povero me! non ho nemmeno un soldo 
di moneia in‘saccoccia, la ho. lasciata. all'albergo: 
il corso forzato dei' biglicAWi fa perdere la pazienza.. 
Sigaora: padrona, abbia la cortesia di imprestare a 
questo povero ingegnere L. 150! da pagare questa 
carta. 

— Subito, signor.ingegnere. 

— Vado all'albergo, © nel ritorno le restituirà le 
L. 4.50 e le pagherò la birra che ho {bevvto. 

— Gun tutto suo comodo, signor ingegnere. 

— Gargon, fammi il piacere di andare all'Albergo 
Realo è di dire all'ingegnere Nessi che io l'aspetto 
qui a prendere il caffè, Se, per caso l'ingegnere 
non fosse în camera, fa.la commissione ‘all'oste. 

— Vido subito, 

II faWorino ritornando disse che l'ingegnere bin 
Gera. 

— Gli parlerò. più tardi. (My \il ben di riverirla, 
siguora padrino: ci rivedremo questa sera per sod- 
disfare 1} mio. debito. i 

— Prego, prego, nun c'è premura. 
| tuto il Biroghi mandò uu pacco di bela! carta 

all'Albergo Reale, 

— È por l'ingeguere? domanda l’uste: 

— Sissignore. 

— Dotemelv qua, lo porterò in sua camera. 

— L'importo è di lire 4. 

— Non le ha pagate? 

— No, aveva’ premura; € poi jni6n eravamo 
| curi di potorglî. provvelere: la carta chie deside- 
| rava. 

L'uste: paga le lire 4, e porta la carta pella/ca- 
nera del sedicente ingeguere. 

Alla sera ‘Îl. Martinelli ritoria all'albergo; l'oste 
gli dice che furono molti a cercarlo, e che era 
aspetlato ul calle e che aveva pagoto lire 4 per la 
carta, 



































Il Sindaco proîniso ‘d'interessatsi: prontametità presso 
{l'Govorno per ottenere tale utilo provvedimento: 

#2. Univeraltà, + feti alla funzione di aper: 
tura della nontra anfrersità avvenne ua fatto splaceto- 
lienimo, clio conta per primo (e sperinmo clio sarà ache 
l'ultimo) negli anmatl degli stuai'ubalpini. 

Gli studenti Fudiiniti in grati numero nell'aula mas- 
simu dicesi ‘abbiano visto con risentimento la ttatieanza 
della musica della G. N: che per gli altri doni si soleva 
fnvitaro, ed accagionaroro/quosta mancanza alla paura 
cha si avesse che la gioventù obbligasso colle suo grida 
‘suonare l'inno di Garibaldi è no togliesso: perciò pre: 
testo ad una dimostrazione politica. 

« — ALI non sì vuolo che facciamo suonare l'inno e 
che manifestiamo i nostri sentimenti... Ebbene lo, cante- 
remo noi quest'inno, e la dimostrazione la faremo: # così 
disceto i più avvontati sd {mpotuosi del giovanl; ©, come 
‘sempre suole, trovarono segalto. 

Il rettore dell'Università, l'egregio prof. Druno, è fa 
voco di non dividoro lo opinioni della genoralità. degli 
studeati itorao allo ardonti quistioni politiche del giorno 
© quei giovani, dimenticando cho sl sof: Bruno è ad ogni 
modo una bella ilustrazione dell'Atenco. torinese , elio 
par talcoti, virtù e carattero è uomo degno di tutta 1a 
loro stima, che il modesimo prof. Brano è presido ze- 
laatissimo di quel Comitato pei feriti, il ‘quale sin dai 
primi giorni della insurrezione romaza diodo tutto ciò di 
cui poteva disporre por' sollievo dei trafitti in quello 
battaglie ; dimenticando quella stessa’ dignità che 3's0- 
compagna sempra all'intelligenza; 0.di cui. sinora. diede 
sempre prova la nostra. giorentà atudiosa.,. vollero faro 
tina dimostrazione ostile al Rettore. 

Le. grida: furono tali che il prof. Peyreiti incaricato 
di leggero ill discofso inaugaralo, dovetto scender di cat- 
tedra o andarsene con Dio, 

Noi Înmentiamo questo disgustoso incidonto; ma non 
gli dino ana’ grandò importanza. Sinmo certi che genti 
pirto degli studenti modesimi hanno ora. rincrescimento 
dell'avvenuto; 6 siamo stati giovani tutti por sapere como 
in quella benedotta età ia diffcilo resistero a quell'in 
flusso clio esercita la passione in una massa di giovsoi 
cato raccolte. Varo è cho se là in. mezzo si fosse orata 
la voco, autorevole {li qualche profemore o. presido 0 
chocchè altro fl quale nvesso saputo parlaro coa ragione. 
volezza. a. quegli. animi bollenti, la cosa’ sarebbo stata 
presto aggiustatà; poichè pon vi. fu chi avesso questa 
prontezza 0 felicità. d'ayviso, ci uniamo aucho nol di no: 
atri confratelli della stampa. per rammentaro ai giovani 
atitdiosi, cls è necessaria la quiete’ per Il progresso do- 
gli studi, e cho con quosti studi conquistando il sapere 
si combattono contro la riazione battaglie glorioso ed cf: 
ficaci. 

— Domenica, 17. del corrente novembre; alle ovo ® 
pomeridiane; il'professore Castrogiovanni ripiglierà nol- 
l'aula dell'università il corso dello; sue lezioni di cato 
tica sulla Divina, Comnodia, Darà  cominciamento alla 
socoada cantica: I 7urgaforio. Alla fine della. lezione 
reciterà una sua poesia dntitolata: L'Italia e la Fran- 
cia. 

© Comizio agrario del circondario di 
‘Torino. — 1 signori soci sono invitati a voler inter- 
venire all'adunanza. generato del Comizio cho avrà luogo 
‘domionica 17 del corrento’ moso di novemtire: a mezzo: 
gio, nell'aula dell'anfiteatro’ di chimica, R: Licuo Glo- 
etti, vin di Po; n. 18. 

Ordine del' giorno: 
1: Comunicazioni della dirozione; 
2. Presentazione 0 discussiono dello schema di Sta 
tuto. organico; 
8. Nomina di nuovi membri della direzione. 
Per la direzione 
Il segretario M. Vou. 

‘ Memento. — Avyortiamo tutti coloro che hauno 
crediti o diritti garentiti da privilegi e da iscrizioni ipo- 
tecarie, senza lo specificazioni volute dalla legge, di rin- 
novarle" prima del 31 dicembre di quest'anno, 

Le disposizioni del codice civile italiano © della relativa 





















































— Va bene, ponetele a mio debito, ve le resti. 
tuird insieme /al pigamento del conto. 

— (Gi fu ancora il barcziuolo, lo rimandaì per 
domani, 

— lona.... le occhpazioni mentali stancano assoi : 
fatemi preparare il pranzo e la camera, 

Se le occupazioni ‘stancano, ‘come esso dice, non 
gl'impediscono' però di consumare cinque. pietanze, 
minestra, frutta, formoggio e bere due’ bottiglie di 
squisito vino. 

Jo séguito Toma un sîgoro; fa' una‘ passeggiata di 
mezz'ora ‘© poi sì ritira nella sua ‘camera. 

All'indomani si. ‘alza alle ore 8; il barcaiuolo è 
già nel cortile che lo aspetta. 

— Debbo pagare. quel buon nomi; dice il Mar 
tinelli, e non ho che biglietti di banca, fatemi il 
piacere; signor Beltrami,, di somministrarmi moneta, 
ve la sborserò poi nel conto. 














— Subito, signor ingegnere. 

Ioste rimetto liro 4 al Nartinelli, il;quile paga 
lire 4 50 af barcaiuolo, e le altre lirw 2:90! se lo 
pono în «aceoccià. . 

— Sig. Doltrami, fatemi preparare la/colazio 





— È subito survia... questa ‘notte bia dormito 
meglio; nel! 

— Ohts); ma era anthiò staiica 

Faila' la' colazione; esce, si avvia varsu San Gar 
lone, va a Meina, india Soleio, dove visita il ca- 
stelo abilato dal sig. Demeglier e ilo! due signore 
inglesi, © pifi si reca a Lesa, a 

Loste di Arona lo aspetta invano tutto il gierno, 
comincia a dubitaro del'suovospite; ma now ipuò In- 
dursi a eredare clie un ingeguere con tante cu: 
sceozo ini quella it, sia capuce di trufario: 

‘A Lesa Îl ‘Martinelli visita îl diracceto cestello che. 
servì di ‘rigiono alla infelice Marghonta Pusteria : 
visita [o Superba villa dell'ave. Duvicini, fibbricota 
con molto bum gusto, dba delle più belle ville cho 
esistano sul Lago Maggiore, arredata principes 
































leggo transitoria 30: novembre 1865, per la conservazione 
di quel diritti impongongi di adombfero a formalità di 
rigore, lo ‘quali ‘talvolià esigono t6bipo ed opera non 
breve. 3 

Ogilino cho voglia bon corareli propri interessi dave 
porvi serio pensiero @ presto, ala cho/abbia privilegi de. 
‘mantenor' 0° fpottche genorali: da rendoro speolali o spo- 
ciali da completare. 

4 Teatro Carignano, — Questa sera ha luogo 
la benelicinta della brava prima donna soprano signora 
Porzi-Branzanti, la quale, oltre la Luisa Miller, ci fSpa- 
lerà La polacca nell'opera I puritani. 

La ‘signora Pozzi-Branzanti, così egregia o. simpatico 
artista, ha conquistato tanto bine le grazie dell'itelli 
gento pubblico torinese, cho è un fare ji profeta sul si- 
curo; il prediro cha il tentro Carignano questa sera sarà 
affollatissimo e cho gli applanst. alla, brava prima douna 
‘sarnnno entusiastici più dell'ordinario. 

Îel reato cho îl teitro sia affollato è di regola geno- 
rale tutte lo sero; anche i palchetti, cho prima erano a- 
itati soltanto ‘a motd, ora tono quasi sempre tutti oc- 
cupati, © la platos è angusta agli apettatori; e. ciò giu 
monto perchà lo spettacolo; che ci viea' dato è tale sotto, 
gal riguardo da meritare veramente l'approvazione di o- 
‘gni intelligente frequentatore di teatri. 

Teatro AMterI.— L'altro ièri sera andivà ia 
‘sona al teatro Alfiori l'anniinziata, produzione di Eorico 
Dossena Emanuele Filiberto, e abbiamo il piùcere di se- 
‘giatraroo Îl folico. successo. Teatro affollato; chiamate 
all'autoro © applausi fragorosi reiterati; dal principio 
alla fine; Teri venno roplicatu: ed oggi si. fa altrettanto. 
Auguriamo sempre, crescente. fortuna allo scriztore,; che 
scppo con molto efetto drammatizzare una aplendida pa- 
‘gina della storia italiana. Un sincero elogio all'eccollente 
compagnia, del Vernior , e in particolare al suo, condot- 
tiero , che poso in scena con intelligenza € qu lusso il 
datto lavoro, disimpegaandono molto bene la parte del pro: 
togonista. Un encomio anche alla giorine Muria Frigerio, 
distiutasi sotto le pocticho spoglie del pagfio , dell'an- 
gelo confortatore, del: genio protettore. 

“> Munten. — Domati, domenica 17, în Piazza Vit- 
torio, alle ore 19, il Gorpo di musica della Guardia ia- 
zionale oseguirà i seguenti pezzi: 

1. Marci 

& Lauro Rossi: Sinfonia, o sigaro rivale. 

3. Chiaromonte. Gran scena ed aria nell'opera Catte- 
fina di Cloves, 

i. A. Liannor, Valte, Brabantes lange, 

% Pacini. Gian coro nell'opera Lorenzino de Medici 

fi. Domarchî. Terza fantasia sopra motivi dell'opéra 
DA 

7. Dall'Argine: Polka, La T 






































iylia dell Corsaro: 








atenuti nella città di Torino 
dal 14 al 15 novembre 1867. 

Gotella Marghorità, d'anni 46, di Barge, serva — Lt- 
porati; Paola, id. 50, di Confolo, serva — Toppinj Mat- 
ico, id, 41, di Scopa (Valsesia), falegname — Scotti Car- 
lo, id: 74, di Carmagnola = Bertoro Teresa, nata Ri- 
naldi, (4.27, di Torino, sig Casato Adeliido, id. 
#9, di Torino, sigaraia — Più 9 minori d'enti 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 

dalle & poncriciane del 10 alle A pomeridiane del 18 

novo re 18 

Maschi 7, fommino 11 — Totalo 18, 
————————_É_="mrs 

Loggesi nella Nozione: 

Le notizie che sì ianno relativamente alle prati 
che fatte dal Governo Trancase per în Gonlerenza, 
reelierelibero che _il disegno imperiale. troverebbe 
graridi difficoltà nella; esecuzione. 

Il papa avrebilie: rifiutato 0 avrebbe solo condi 
steso! a prendervi parte quando sî riconoscessero 
diritti della Santa Sede. | gabinetti di Londra e di 
Pietroliorgo sì mostrerebbero invece favorevoli ad 







































mento con' tutti i comodi e confortabili della vita. 
Quindi si reca all'albergo dî certu Valanzasca Ercole 
deo Nino. Ivi ordina da mangiare. Non trova i 
cibi abbastanza buoni per cui si lugnia col padrone. 
Un ingegnere, come ib sono, dovrebbe, essere 
trattito, meglio 1 

— Mi pordoni; la (rotta: m'impeli di provvedere 
tutto l'occorrente. 

— Pazienza ! 

— Loi surdube Curse nere di Novar 

— Sì, sono l'ingoguero capo della: provincia di 
Novara. 

— Lei mi potrelibe rendere: un'gran servizio: io 
desidereroî di ‘assumere l'appalto del trasporto della 
ghiaia per il tratti di strada da Arona a_ Baveno. 
Hp già fatto molle domande; ma non potei. mai ot- 
tenore nulla. È 

— li adlopererò. perchè 

stro ‘nome? 

— Valaozasca, detto ina. 

— l'erehà vi chiamino Nina? 

— Cusì pure era sypratuominoto tI padre mio 




















to esaudit 





: com'è il 











perclià. possedeva: ta cavalla € inava Nina. 
— Avete il tomo di ina cavalla? 
—ish 


— Oh! che ridere. 

Li moglie del Valanzasciche è piuttosto bella e 
di inaniere gentili ,, prese. pur'essa pirto alla con- 
versaziona permettendo all'avventore alcuni! scherzi 
che forse non avrebbe tollerato se non si fosse trat- 
fato di un ingegnere. che si doveva'cccipare per 
l'interesse di:suo famiglia. . 

latonto, quantunque i cibi no fossero dei più 
saporiti , il, ‘Mavtinulli diddo prova della sua ‘solita 
apputenzi; finchè iiunse il battello a vapore il quale, 
mediante ill pagamento di L. 1 2010 accolsé e lo 
trasportò a' Pallanzi, 











Cunzio. 





(Domani la continuazione e’ fine). 














una soluziono, radicale contraria al potere; temporale; 
L'Austria, la Baviera, la Prussia, la Francia stessa 
accennerebbero. a'Icmperamenti diversi nell'inteodi 
mento di venire a una rontlisione, Ji Portogallo rie 
fiuterabbe di prender: parte ella Conforenza: La'Spa- 


Gua sola appoggierebbe le preteso della Corte di 
Rome, 





Gredesi che il Governo francese non insisterà più 
2 lungo, per ottenere chie la' Conferenza sia riubita, 

L'Italie dice cha la convocazione del Parlamento 
avrà luogo pel' 30 corrente, © che le Camere co- 
miacieranno i loro lavori lunedì 2 dicembre. 

Il dosreto non tarderd, secondo; quel giornale, a 
comparire nella, Gesgetta Ufficiale, 

Jl:giorno 40 correrite, moriva in Ivrea il senatore. 
AVv. Pietro Riva, in seguito nd'un colpo apopletico, 

Tu sindaco di quella ciò, deputato al Parlamento; 
© per lesue cortesi’ od oneste’ maniere, per. la eol- 
tira di mente godova l'universale! estimazione, 

Pochi uomini al certo lasciano così larga eredità 
dilatfeti e di riicrescimi 





Ta Gartelta Ufficiale del'14 correnta scri 

3 .S.E. Aly Pascià, principe egiziario, ora di passaggio: 
in Fifonze, © che nello scorso nuttnno offiva giù la 
‘somma di 2000 lire por le vittime dol ‘cholera in'Itaita, 
saputo che'il Governo di 5. ML. ‘iveva stanziato un fondo 
di L. 50,000 per' soccorsi da distribuirsi aî feriti, nonchè. 
allo vedove © agli. orfani, in soguito hi fatti. d'armî m 
venuti ‘sul territorio romano, manifestò il desiderio di 
‘acsociarsi a tale patriotica determinazione’ del renlo G6- 
verno, 0 a tal fino rimiso al Ministero degli interni ln 
‘somma di Li 2000 in oro, 

«Siamo (lieti di: poter pulblicare: questo nuovo atto: 
Qel principe Aly, affinchè venga degnamente apprezzata 
la genorosità con cui 8. E, dimpatra per Ia seconda volta 
la sua dovoziono a 8. M. il Keo Ia sua simpatia all'I- 

foca 











Siamo assicurati clio l'onorevole ministro Guatterio al 
bia chiamato presso di eb degl'impiogiti cha erano 
con Îui allo prefetture di Gonova è di Napoli; sécordando 
loro, soprassoldi ed indennità, o questo naturalmonte por 


sn Presso di sè impiegati di sua piena fiducia. (Tla- 
lia): 








Gi scrivono da Roma clio nell'attacco dif Mentana il 
sncralo, Kanzler avora ai suo lato dito D. Alfonso 
Borbone, il quale diremo il fuoco dell'artiglieria ponti 
cia con gli excuffcili. superiori di artiglieria dell'eser- 
cito borbonico signori. Gabriole Ussani, Gaetano do: Mon- 
teau, Giovanni Rivera ed il contuî nipote esso pute x 
capitano di artigloria signor. Rivera; 1l quale sposò tre 
anni fa la nipoto del cardinale Cigîano, 

suddetti per la -oro: bravura contro. i garibaldini 
hanno ottenuto ordini cavalloreschi du Pio IX 0 da'Fraù- 
cesto; Borbone (Gacs. d'Italia). 


ESTERO 
La Framota fi paragonata spesso ad) ua, gio- 
vive. leggiadra ma copricciosa; niente di più vero. 
Ora come quando una giovinetta di quel carattere 
vuol finirla con chî le torna fostidioso si appiglia a 


tutto che. ‘offre ‘un pretesto. di malumore, così la 
popolazione parigina, che. è sazia di vedersi cor- 














bellata da promesse mon:maî eseguite e disonorata 
da sfortunii colpevoli, tiene il:broncio con Nopo- 
leone,; e. spiacente ia' generale della ‘seconda si 
dizione ‘a Roma, fa colpi al Governo napoleonico 
delle: ‘espressioni. meno;riservate, del generale De 
Fally. 

Ha prodoito' una sinistra impressione la frase che 
parve riassumere ed avviliro nel tempo stesso lo 
Scopo della guerra contro î garibaldini: nos fusile 
Chassepot oné fait merreille, E certo la sfretta con 
cui il generale francese annunciò a Napoleone que- 
sto effetto della battaglia di Montana, proverebbe 
che. questa: foste. davvero lo scopé. principale: nè 
ci vuul molto senso comune a d'onoratezza per sen- 
lirsi indignare contro. il cinismo di sperimentare 
un'arma di distruzione contro onorati cittadini che 
combatterono e morirono da prodi per un'idea! Si 
crerleva che. se le. frasi usato dall'antica aristocrazia 
in dispregio del popolo, carne da cannone, canaglia 
da trotlersi colla mitraglia, ‘e simili, onde era 
ricco il frasario, del Grande Luigi XIV © del mò- 
dernoCassagnec, si credeva, diciamo, che so quella 
fndegne espressioni nun! erano smessa di \fatto, al- 
meno però in pubblico non sì osassero ripetere; 
ma la Francia \del 4867, ritornata indietro di un 
‘Secolo, trova! opparluino profferirle ancora, 

Però lo sdegno della popolazione parigina contro 
quella frase del De Failly è tina protesta ché rivela 
non esser lutto perduto della Francia liberale & pro: 
gressista, e.fa anzi, presentire che ben presto saprà 
Sbarrazzarsi la via-dagl'iogombri che. deviarono le 
sue forze e le sciuparono nel Messico ed a Roma in 
{nogo di farle trionfara nel' campo ‘onorato della li- 
bertà, del lavoro industriale e dalla scienza. 

La crisì ministeriale” în Francia ha definitivamente 
logo: La Valeite sì ritira, Rouher: conserva il posto 
di ministro di Stato, o meglio di ‘procuratore di 
Napoleone, del! quale non fa che' difendere gli atti 

















dinanzi all Parlamento, sicchè fu da molti appellato 
Ministro: della parola. 

Eatrò nel Gabinetto il sigaor Piccard, antico pro- 
cilratore‘generale a Douaî e Gonsigliere di staio. 

Che cosa significa costui? Nulla, noi crediamo, o 
Sé qualche idea esso rappresenta è il tricnfo dell'ar- 
bitrio di Napoleone, ‘al quale La Valette, ‘uomo di 
‘qualche vaglia e. d'opinioni proprie, non volle sot- 
tometlersi, Del resto in Francia i ministri. non sono 
risponsabili, non sono guidati dal Parlamento e non 
significano altro che l'interesse della' dinastia napo- 
Ionica. qual è inteso alle Taîlories. 


RIERE DEL MATTINO 


— 

















Xlezionit; — Ci scrivono; da; Cigliano: 

« Domani la Jolta sarà molto aspra. | ministeri 
hanno messo in giuoco tutte/1e suste passibili: pro- 
messe all'uno, minaccio all'altro. mormorazioni sul- 
l'avvorsario...... Figuratevi che non sapendo che cosa 
dire a danno! di quell’egrégio che' è l'avv. Spanti- 
gati, l0 dissero non piemontese, e quiaii niente af- 
fotto conoscitore dello condizioni ‘delle | riostre, pro- 
Vincie. 

« Vedete cho sono. ministeriali che cercano, di 
suscitàre il municipalismo: fosse pur ‘anco! ion pie- 
muntese, un candidato liberale noi o appoggerenimo 

















con tutto le furze::lo, Spantigati: poi appartiene! pre- 
cisamento alle antiche provincie: 

« A quali miserie bisogna mai dar retta con certi 
avversarli! » 

Non ostante tulte le arti dei ministeriali noi spe- 
riamo nel trionfo del candidato liborale, Elettori di 
Cigliano mandate al Parlamento Federico Span- 
tinti, Avrete ben meritato della causa liberale. 

Con questa occasione ringraziamo lo. Gase, del 
Popolo ch ha rilevato una della falsità con cui gli 
Aversari; tentano acquistar favore al loro candidato: 
che cioè i soccorsi ai cholerosi di quelle terre siono 
stati promossi ed ottenuti dal sig: Bertolè-Viale. 

Siamo rioi che abbiamo. fatto un appello alla ca- 
ritd dei nostri concittadini; la quale rispose secondo 
il suo solito; siamo noi che abbiamo ‘invocato dal 
Governo; provvedimenti al riguardo. 

Questa; considerazione non: ha nulla da influire nel 
dare i suffogi in un'elezione politica. Guardino gli 
elettori di quel collegio se vogliono la. riazione di 
Menabrea: con Bertolè-Viale, ‘osé vogliono il pro- 
Esso, lo sviluppo della libertà con Spentigati; 

A domani la risposta! 

Leggiomo nella Frusta 

« Sippiamo che una ; cireolare ordina ‘ai. Regit 
precurditori di passare al sequestro preventivo pei 
Giornali demosratici, ed aggiunge queste parole che 
sono quasi testuali: che se V. S. riuscisse > me- 
diante misure energiche, a sopprimere î giornali 
omarchici, e a farli entrare. permesso. di conve- 
niente indennigio nella via dell'ordine , renderebbe 
‘al're un segnalato servigio. © 

Noi vogliamo dubitare della verità di questa no- 
tizia; quantunque la recrudescenza doî sequestri dei 
giòrnali di opposizione avvenuta în questi giorni sia 
tale da farla credibile, 

Gomprare la stampa fu sempre una colpa dei Go-, 
Vernì impopolari ; ma questi sciaguratì. mercati non 
hanno mai salvato , per: fortuna della libertà, nes- 
‘sun cattivo ed illiberale Ministero. 

A Fireazo furor0 chiamati in questi ultimi giorni 
tutti i procuratori generali del Regno, e non sola- 
mento quello di ‘Torino, come fu pubblicato da al- 
cuni giornali. 




















Il Principe Ereditario, cho s'era recato a Fironze: ha 
fatto ritorno alla sta ordinaria residenza in Milano. 

Loggesi nella Gazzetta di' Genova del 15: 

Da ieri sera forti raffiche di vento di tramontana fanno; 
Cadore sulla città e diatorni torrenti di una pioggia gi 
cinta, la qualo fin da questa notte, straordinariamente i 
grossiva Bitagno e Polcevera, 

Questo nuoro straripaaiento del Bisagno ha posto  la- 
tori ‘del poni+ por 1a ferroria nello. precise condizio 
dolla famosa tela di Penclope, Tutto quanto pian pi 
‘ino s'era faito di giorno renne rapidamente disfatto nella 
notte. 

Chissà che dopo tanto: ripetuto lezioni non si pensi a 
atuiliare modo di premuniro lo costruzioni che’ sì iutra- 
prendono, dalle eventuali irregolarità dol fume! 

















SEZ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
- Berlino, 15 novembre. 


La' Gazzetta della Croce assicura che il discorso 





del trono si estenderà più dell'ordinario sulle. que- 
sioni politiche estere. n 
Parigiy 45: novembre. 

‘Assicurasi: che B}zaine venn'e ‘nominato al gran 
comando militore di Nancy. 

Pietroburgo, 45) novembre. 

1 giornali smentiscono cho la. Russia abbia pro- 
posto al Divano la riforma dell'/atti, Aumayun: del 
1856. Questo. passo surebbe contro \all'attitodine 
della Russia. 





eee 
Berti 

‘Apertura del Parlamento, 

Îl discorso reale è in senso pacifico, Eccone'sl- 
cuni. passi principali: 

Lo scopo pacifico del movimento tedesco fa ricc- 
‘nosciuto ed apprezzato da tutte lepotenze. Gli sforzi 
‘dei soyrant per mantenere la pace furono sostenuti 
‘dai desiderii delle popolazioni. 

I recenti. timori! circa la rottura della) pace fra 
due grandi nazioni , che sonci strettamente, legale , 
disparvero. Jnnanzi alle. questioni difficili che. atlen- 
dono ancora uno scioglimento gli sforzi: del: mio 
Governo. tenderanno ‘a soddisfare’ dall'una parte i 
diritti de'mieî’ sudditi cattolici alla mia sollecitoine 
per la dignità è l'indipendenza del capo della oro 
Chiesa \ e dall'altra parte a soddisfare i doveri che 
‘sono imposti alla Prossia, dagli interessi politici e 
dallo relazioni internazionali della Germania. In 
questi due casî ,, nell'adempiera/a: questo. compito) 
il mio, Governo non comprometterà punto la! pace. 


FATTI DIVERSI 


Lezione d'umanità data da un afri 
enno. — Quando Ferdinando VII di Spagna, aîu- 
tato dai Francesi, soprafece i liberali , non ;fu pago 
di-sfogare' la sua Vendetta ‘mandando ‘al patibolo 
quanti di essi caddero-in suo potere , ma perse- 
guitò anche ‘i. miseri fuggiaschi nel luogo del loro 
refagio; 

Alconi ‘di’ questi si erano ricoverati nell'impero 
marocchino , duve regoava quell'Abd-er-Rhomax , 
che morì pochi anni ‘addietro, Il e cattolico mandò 
appositamente. una nave a Tangeri, domandandone 
la consegna con molte lusinghe e promesse ; ma il 
maomettano gli diede la segur * memorabile ri- 
sposta è 

« L'imperatore. del Marocco. non ha mai fatto 
rdercimonio della vita de'suoi simili. infedeli; o cre- 
denti, sono dessi. uomini è non prcore. Lira del 
profeta si aggraverobbe sopra il mio capo , se tra- 
dissi ,Ja. fiducia degli. sventurati che hanno sperato 
nella santità dell'ospitalità musultrata. 

‘« Alloh' dinque t'illumini , re delle Spague, cd 
il Wo cuore si apra piuttosto alla generosità che 
alla vendetta. Se hanno errato, perdona luro: esau- 
discili se vollero il giusto.; ed allora anzi che ab- 
bisognarti di trarli per forza verranno a te, spon-. 
laneî e riconoscenti. 

«La clemenza te li renderà amicî ; ma il rigore 
li ecciterà | sempre ‘più contro di te , © perpeluerà 
l'odiovin molte generazioni di nipoti. 

‘a Il graade Iddio ti piuti 1 » 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttòra 
Riszoni: Manco: gerent 


45 novembre. 







































Notizie Commerciali 





FIERÀ E MERCATO DI CUNEO. - 
(Nostra corrispondenza). 

11.0.12 novembre. — Malgrado il molto con- 
corsoche vi fu în questi due giorni; in: pro- 
porzione lo derrate non ebbero quello smersio 
clio si sarebbe potuto sperare. CIO devesiin gran 
parte attribulro alla crisi ultima a cui andò 
soggetto il paeso o che arenò di molto gli sî- 
fari commerciali. Dalla poca ricercatezza delle 
derrate ne risultò che i preszi subirono poca 
variazione, ad eccezione del frumento ché 
ebbe un sensibilo aumento di 35 centesimi 
locchè ha fatto rincarire îl un prezzo del pine 
© delle paste, I fagiuoli tanto bianchi che co 
mani furono vonduti ad un prezzo molto supe- 
rioro a quello della settimana scorsa. La 
canapa, in proporzione alla quautità venduta, 
fa il prodotto, più ricercato; nel giorno, 11 
che ora la fera trovavaseno sulla piazza una 
discreta quantità e ini ua batter d'occhio fu su- 
bito, venduta (n preszi vantaggiosi pei com- 
pratori, da 5 50 n. 75 al miria; il giorno, 
dopo quella poca che al trovava ancora sulla 
piazza si vendotto al forte prezzo di 7 lire, 

Îl morcato dello bestie bovino. fu animato 
od i prezzi furono piuttosto sostenuti. Vi‘fu 
puro sulla piazza una’ Commissione. governa» 
tiva per fare acquisto di ‘cavalli e muli e 20 
no vendettero, n numero disoreto. 

Eccori dunque il solito listino delle vendite 

o dei. prezzi ; 
‘6500 dop.decal. Frumerito L..26 10 l'ettalitro 
3510 Barbariato x 18/65 il 














650 = Sogala = (21018 iù 
4200 > /Meliga n 1596 did 
800, n Formontone , 8.90. iù 
600 > Miglio n dl7E iù 
1600 5 Riso MEC 
500 n Fugiuoli Db, ,9950 ia 
400, Id comuni n2290 id. 
20 > Fire n l5fà il 
1500 n Avena = 0, #50 did. 
0, Oro n tbisu id 





‘5010 mit Castagno fees. L. 1 0j'il miriagr. | sero dal ribasso subito 1a settimana sco 

















BORSA DI NAPOLI — 1. novembre, 1867. 

Consolidati 8010, aporta n 50/50, ot:us 
‘a 50 6b, corsologalo 8. 

ta. 8 p. M9 aporia a 92 50, abinoe n3. 

Banca Nasinonle 1475 1475 









Borsa di Genova - 15 novembro 1867. 
‘Alla nostra Bortà d'oggi la Rendita 
negoziò per contanti da lire 50 50 a 5v 
‘restò chiesta a questo prezzo. 
Per fino mese si conteattò n liro 9050. 
Te azioni della Hanca Nazionale nego- 
inte a;1541 per contanti; salirono; a: 1526, 0 
rimasero a 1585 per cont. e finè mose. 
Francia beove offerto ‘a 111:]tf;. chiesto 
w 110 518; Londra a vista 37/96, a tro 
meni 97 #6. 














(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO A 











260, Idi binccho, 2,65, ‘if. |con'un:mumento per ettolitro sul grano dî 
300 > sè morronig 19% id. |tiro-1/95, culla meliga di cent. 95, sul riso 
1700 7 Pomi diterra n 499 ‘id |aitiro 5/25 6 nelle altre derrato nessan 
3007 Trifoglio 5 8.98 did \lafare 
Pano 1* qualità L. 0 #9 ilchilogr. Pestiame: -—- Nelle Loyino ebbesi poco con- 
— 9% dem, 046 ddl corso a cagione, dele diverse fiere avuto da 
— Sraden , 001 iL ‘qualche giorno in questi dintorni e i prezzi 
— 4° (bruno), 030 id si fanno sempre più elevati. Vi è però stata 
Paste l* qualità , 0 70 id la incetta di cavalli pel governo; in seguito 
— dilom n 008 il al manifesto di richiamo 50 no presentarono 
"— ordinario © n 049 iù circa duecento e ne accettarono solo venti 
— uso di Gonova n 0*8f iL con assai bassi prezzi. 
Curmedivitello 5 12 it SI vendettero : 
= bue n 10° dia 168 ett. Frumento (prezzo medio) L.27.20 
—  reitame , 090 id DIS, Meliga i © 3708 
85, Riso id MEOLO 
l'ettolitro! 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
( Nostra, corrispondenaa). 

19 nocemdre. — Si ebbe rialao. nel fra- 
mento, nella segala, nell'avena © nelle meliga; 
il riso faveco è stazionario. 

Molta ricerca id bestiame. e molto smercio 
di canspo. 

Eccovila distinta delle vendita 0 del pressi: 
A9Sett.. Fram." 1° qual, da . 20 — 196 47 
230» là. 8 id da a 9 769/8561 

46.» Segala da 1 14.90/0.15.16, 

30.» Avena dan 9a 9:90 

11 » Riso da » 1 02.92 48 

85» MeligaTaqual.da » 16252 16 68 

59» ‘doma id, da e 15160 15 60 
V'attolitro. 

ii Booi dal. 67 
9% Idem du» 
DA Vitelli da a 











678 
37 /Idom da » 6250 6 
40 Maiali da L.55 — a 60/— caduno, 





iù, 


9200 mir, Canapa 
al'imiriegramma. 


dal, 59 675 





MERCATO D'ASTI, 
(Nostra corrispondenza ). 
VU novembre, — Granaglie, -— lori civero 
uo, ‘1 oche operazioni, mi i pressi ei ripec* 

















Aunpua DI-GONNERCIO. ED' ARTI DI TORINO. 


Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 45:coverubre 1867. 


Organiino coli 16 pero 128787 
Trama VE , 113.68 
Gragigia AA: n 100/08 
Articoli diversi, 3 * RI088 

Totali; 22 1751 45) 


Totalo bel mese a tutt'oggi coli . 347. 





BORSA DI PARIGI — 15 novembre 1867. 
( Dispascio speciale ) 
Corso di: chiusura-fine mese. 





Giorno 
È precedente 
Consolidati Ingloni = U. 939% sd + 
8,0/0 Francese 6807 6817 
$,0/0Italiano. » d555 4560 
delOred: mob, Italianon n e» » 
Franossa 160% 167 
Azioni della ferrovie 
Vittorio Emanuele =—L. » » » è» 
Lombardo 3 348 a I 
Romane ve ai 








16 novembre 1867. — Fondi pubblici. 


Consolidato 010. Contratti del iattino in cont. 
50/62.112 63 112/55 112 2 52 112 60, 
65 (50 (60).50. 70 70, 60 70 (61 67.113) 

Corso legale $0 62.112, 


Imprestito Naz. 1806 5 p. 010. C..d,m.in'e. 
671018. 


Pezza da L..90 d'oro L. 22 14 a L99817. 


GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, 
‘Rendita: corso legale aumento 
‘cent.7 4]2 sulla ‘borsa precedente. 


Pochissima simpatia para sin per incontrai 
puo gomparso ieri sla ice a Farigi ed 
sciolto Napoleone L'Europa pel 1907. 
Quando 11 Governo si. prepara alla guerra 
lla Prussia ‘parlato di ilennza cole Ger: 
‘nabla è peodicaro nel deserto, Quando l'italia 
volo, n ogni oto comica), paiaro del 
Manterimento dela Convenzione dl settembre 
È perdere Îl tempo © la spesa. Qui non va 
dunque elemento di ripresi negli alri, e male 
dio 1 leggoro/amaegto, di fori.Ia ‘ai anziona 
Fimano put sempro delle più incorto, 

Qui lodiorno mercato fu discretamente 
ferino, sà gli fari 5000 ormai d'una ristrete 
ozio lamentava; I sol titolo che ora sia 
ricercato gencrilmente è la obbligazione de- 
rmaniala per serio completo, ©. ciò in vista 
della pecssima estrazione del Î° gennaio. SÈ 
sconta în anticipazione ì valore in oro della 
lettera che uscirà. 

I.corsi di chiusura non variarono da quei 
lori allinica, cioè: 50 502 8058, 1525, 
306,150, 

Oro 88 10 2.22 16. 































‘di Milano - 14 novembre 1867. 
La Rendita stamattina a 50 55 in princi- 





pio di Borsa fece/0 60/0. dopo l'arrivo del 
corso d'apertura di Parigi ii pagò lire 30 65 
preuta e 50 70, fino mese. 


Lo Demaniali si. pogarono;fino ‘a 895/50. 
T da 20 franchi da.22 30 -numentarono:a, 
|9, il Francia da 110 9 n 78 a vista, 








Îl Londra a 27 78.a tro-mesì, il Francoforte 
2980 a tro mesi ed'il Vienna: da'991 ‘a 42 
a tre mesi. 


Affari nulli alla sora. La Rendita era te- 


nuta a 50 50,, con qualche ricerca n 50 45. 
T-uspoleoni d'oro ‘ domandati a 29 14 seoza 
vendi 








Parigi, 46 novembre. 
Chiusura della Borsa. 


Ultimi corsi. 
Fondi Francesi 8 0/0 — 68.90 
Gonsolidati Ioglem - 9° 
Fine mese n ca 
Consolidato Italiano % o/i — ho 
là. ia CESSI 
Fine! mese — 86,05 





n1omm, 1i novembre, — Affari piuttosto li- 
mitati. Prezzi abbastanza ‘sostenuti. 

Oggi passarono alla Condizione 95. balle 
organsiai, 27 ballo trame, 4 balle greggio , 
pesato.97 balle. — Peso totale. 8,637 chilo» 
grammi, (Sola): 











inietta 


Vittorio Emannele (ore 8) — 
_ Opera Nabnccoi— Ballo Atabalizi: | 
Rossini (ora 8) — La Cctpagnia 
Piemontese G. Toselli rappresentà* 
T piper dmontagno: 
Gérbino: Compeglià Bellbti 
prosvata : Ansonia. 
serie Co iù grena 
Compagnia e rappresesi 
TEL des ant = a i 
= Bibi gate, 
Alfieri (te 71 
‘ori 








Ù 








Ta deatimiaticà 
fonale condotta da 
A. Veroler rappresenta: Eaanuele 
Filiberto, 
S.Mardntanò (0:07) — La co- 
‘mirbtdi erro: — Baila Dov Pirlone 
Giandatà (orò 7) Si rappresoita 
Da ferrsesso di un Sindaco | 
fallo Aforia D'Orleans. 
Seeraglio Schmidt (Piazza Sol- 
ferino ore 8)) — Spiegazione gene: 
ralo dolla Galleria, varluti canrciat 
Jar Mi Schmidt; esercizi. dell'Ele- 
te, — Apparizione doi contugi 
Schmidt nella gabbia, centrale. — 
Lo Steople Chase pel sig; Schmidt. 
— Esposizione del serpenti. — 
Distribuzione del pasto. (;.0 co 


CONVITTO: CANDELLERO 
RE 


4 CAMERE ‘a atittare al'pre: 


sente, al'primb piano; in Bongò Po ; 
Viale VIA dell Regina, N. 

















ISTITUTO 
APORTI e BUONCOMPAGNI 


Clasdi ata et ambo 1' sensi, 
Elementari Udrso speciale per Da? 
miele, via dall Ospodalo, di San 
Giovanni, N. 18, D, 1008 


1 La Ditezioni del Colegio-Con= 
vitto di Pinerolo spre un cor- 
corso per titoli all'Ufficio di Censore 
‘ella disciplina nel medesimo etituto: 
in cul oltre al vitto ed alloggio sarà 
corrisposta a questo Ufficiale l'anaua 
setribazione di L. 800. 

GU aspiranti diiono preditàm È 
ditoli prima del 90: corrente mose , 
‘alla Segretorin del Convitto. 

Per la Direzione 


4931 Il Sindaco CARLETTI. 











Da affittare pel 1° gennaio 
1868 


În Torino, vis Barbarov, vicino a 
Piuzza Castello, 
‘Appartamento: di undici: membri 
con grando salone ed ninmezzati in- 
terni ‘al 1° piano del grande scalone. 
Nello stesso cortile scuderia. a due 
posti, rimessa e fienili:= Visibile gii 
forno dall 9 allo 11 antieritino. 














Paste di Genova è Napoli 


Sì è agiodto ‘ni Hegozio di \vera 
nata ina di Gen © Nepal dello 

libri (nbbriche; tiene pure de co 
‘Tk blscoltl e pabi dolci d 
Apri ‘iscretissimi “afla 
Oliveri Tommaso, via. Doragrotsa; 
ris Sh Forio: i 


Morte, di igtà ad interesse 
spa renti 

Lime 18 novembre. Ibrni sic= 

colin cio apo paint pi 

la verita dei poghî fatti nel: mero 

«di sprile scorso , che non verranno 

Tiscattati 0 rinnovati. 4898 


BANGA DI PRESTITI 

alli Impiegati Civili 

Lunedi li diceria p.v., ln luogo 
l'asaembloa, generale. degli azionisti 
‘allo ore 8 di sera in Torino, nel To: 
calo della ‘nodo della, banco: Piazza 
Castelo, N. 11. 

Ordine del Giorno: 

1g Reniimonto dei conti; 

2 Deliberazione sul disposto del: 
l'art. 27 (dello Statuto Soclalo ; 

9° Rinnoyazione del Consiglio di 
‘amministrazione. 

Il doposito dello azioni dovrà: es- 
sore: fatto | alla: dedo stessa della 
Banca mon più tardi del 

Il 1 novembre 1807, 


igoì 

















SOCIETÀ ANONIMA. 


ni 
LA COXDOTTA D'ACQUA POTABILE 
IN TORINO. 

Il Comitato Direttivo della Società 
addetta in :seduta; del 1Î novembre 
corrbuito, ha fisaado il dividendo ‘da 
GISETDAiak per. ogonna delle evo 
ioni pel 18612 È 19 

Ta Dizione: af pà chi di 
fagione che li pagamenti. relativi da 
farei dallà Cassd Sociale in ogni giorno 
mon festivo dalle) 10 al mexzodì, e 
dallo 2 alle 4 Tratigiase; avranno. 
principio lunedì: ® del meso. di die 
Rembte 1887, 








La Direzione 
49091 _ Vidi Lgrnge, N, 23, p, 1 


15807 DIREZIONE 
del ozio Manitomio di Torino 


Sì divita chiunque voglia attendere 
ila folale ‘© parziale Nrorvista di 
N:/1200 etti di vino rosso, di 
presentare i relativi parti con Pas 
saggio, di die bottiglio dî. un litro 
cada per qualità nella. segroteria 
GI rego Manicomio gui ranno 
icovari a tutto il giorno 28 noven: 
dre 1867. È cn 
Ivi pure il'avrà visione del copi 
tolto, che reggo una to impresa, 
Torino, 19 novembre 1867, 
Peri detta Dire 
6: Semasio cogr. 


Vendibilo pros li Stimporia FAVALE 0: 


PARIO, ETELCA 1a vs emi 

‘harioram redacta ab Aloy= 
Biginelli, gPilogoplim pro: 
ro. Un vol. it-d*, di pag. 280% 
‘edizioie, oborata da un Breve di 
Pio IX, introdotta în diversi Seminari 
d'Italia, Prezzo L. 2.50, franco per 
tutto il Regno. * 


Da affittare al presente 

Magazzino od alloggio composto di 
quattro membri con ° duo eotrato 
cèmso interno, al. piano terreno. 

Diridersi al nisgazzino carta di G. 
Favale e Comp, via S. Francesco 
d'Assisi, 19, 3176 




















1 





REGIA PRETURA DI CASALBORGONE 


Circondario Amministrativo di Torlio. 





AVVISO D'ASTA 


Perrvendita all'incato di Beni Ecdl 





lesiastici mediante schede segrete. 


L'uvy. Carlo Umberto pretore! di Casalborgdnè; 


Vista ln deliberazione della Commi; 
la Vendità dei beni ecmesinti 





vetita deserzione 





‘ud primo incanto) 





n ici, i data 
Vista la nota del sig. Direttore del Demanjd 0 Tp: 
8 corrente mese, Sajt di TO SO GRATTA 


‘piovindialo di sorveglianza pr 
mo, scorse sèttembre ; 





117) peonolo con su, per av 
dillo stabile sottodeseritto, fu fatta 


richiesta por un secondo incanto meiianite’ schede segreté. 

NOTIFICA 
x Gba, alle are 10, antimoridisus dol giorno! 18 corrente mese. di novembre 
(lunedi) nella sala dolle pubbliche udlenzo. di, questa regia pretura di Casal- 


Birgone, sita nella piazza della Ohiosa, ape gomiti, pi 
ic le 


aasistenza del rig: Siuiaco localo 9. chi 
anlisione slllottà, e-det sig. Ricsvitl 


ADprstenfante A siitazion fgtni 
RIGO IO poverta e tale e 


ft di onto mandrie as 
1 








i, pavo dercno, coll 
o; qualo delegato della Gom- 
del’ Registro di Brusasco, quale 

é sotto Ja presidenza. del pré- 


prio. cancelliere, si procederà 
0 








ul mediano acbedo sorto © ed le olmo faggi digli ast. IM & 


N 
Par norma dogli aspiranti, si fn noto! 
Cho i diritti inerenti 31 fondo oi 





[del regolamento aunesso al Regio Decreto 
Poet e 7 


tltimib scorsd agodto 





esi sovra. di essi gravitanti; sono spe- 


cinlmente Îidicasi hl relativo Capitolato aunespo al preset avelto; 

Che l'asta versà'Wportà dii prezzo di L, 1585-69; 

CHÉ si farà luogo l'aggiudicazione ‘ache. ad un sdlo cblatore, td coi of 
ferta ia per 1o meno eguale al ‘prezzo suddetto; 

Che lo stabile sarà vandato fn un:sol lotto 


(Cho le condizio 





piso l'ufficio del 





ul quale vipari aperto lincas 

DARI tn o de 

Atcizione © dVieriziodo IjbtecdFi: 
Dei 








ole Ss didatà. da 


enémli o speciali relative il eta, sono vili a 

tutte le ore d'ufficio tanto! presso la: cancelle 

Ricevitore del Registro] 
Cho l'ammontare dol deposito da farsi per cai 

sore Ammesso a concorrere all'asta, dovrà esse 

PiOGadliva 10 

icuuto, è, per Je) li 


È gus bout, int) 
3; 


zioni di 
fa 


Pratt iu Hagione del'Prall bl conii‘ M Castagnetto, Provin 
dei Ton tnt 


cosdlitrid i ‘Torldd ‘matidamento 


della superficie di estari 


0, if; cosrenti Ossola Domenico, MuttansVafertino, Ossola Luigi e Bonssco 








Lorenzo; nou distinto 'con nitierd! di mappa; coll'estinio! entastalo di: 1.958, 


‘proveniente; dalla chiosa. parrocchiale di 


"id Ostola Luigi, 


'Caxniborgone, 10'‘norentbre 1867: 


1082: 


CITAZIONE COMMERCIALE: 

Con atto.1À carronte ottobrb' de 
l'usciore Giorgio Boggio addetta ‘alla 
fratura di quest cità sezione Mone 
conisio, e'sull'instanza di Argetà RE 
olino negoziante in questa città; ove 
elesse domicilio, presso il: sottoscritto 
piazza Sivoia, mm, lì, venne noti 
cato L'itto. di' protesto (8 ottobre 
scorso del not: Liperacchi, al signor 
Carlo Masseno giù proprietario del 
cata dell'Unione in! questà città 0 
sezione, od ora di residenza, domicilio 
© dimora ignoti, citàndolo in pari 
tompo a compîrire. davanti il 
protoro di detta orione Moncenisio, 
all'liona del 18 prossimo dicembre, 
per ivi essere condannato, solidaria: 
menté cal. sîg. Marco! Cossorich al 
puenmonto di È. 922 50. perito da 
lettora di cambio 90 luglio 1867 co- 
gli iitoressi mercantili dal di dl pro 
tento, collo spese del mesierime. 6 
cambi con ritorno in 7, 17 0 oltre 
& quelle del giozicio a pena dell'ar- 
resto petsoiato pat osi Sl è con 
senteia osecutoria non ostantò._op- 
PEsiziono od ‘appello senza, cauzione. 

“Taio notiBcazione e citazione venne 
sseguità a senso dell'art. 141 del cod. 
di proc. cir. 

'orino, 16 noreinbro 1867. 
1090 @. Gandiglio p. c. 


1AVIS de déclaration, d'abdence 

Par jugement rendu Je 28 aoft 
detnior, enregistié è Aoste le troi 
septenite culvani, qu seg 10, N° 
3075, par MF Rottlni roceveur, qui a 
perg 8 livres 53 contimes, è l'instan 
de de Ruffier Michel: Josepl et sof 
Spouse Martinod Mario: Angéilque et 
do Ruffier: Mario | Cueile, ‘yauve ide 
Jean Claude Perrod, 10 tribuna! civil 
d'arrondissement d'Aoato en ln. con 
tiimace de Perrod Ange Marie de foi 
Michel, domiilié, à ourmayour dont 
51 abalira le defant, deelara l'absencè 
do Parrod, Laurent Joseph de feu 
Michel, caltivateur, domicilie di Cdur- 
mayeur, d dater dia la fin du moi 
de novembre 1866. pour les effeta 
done aux articles ‘24 et sulvante du 
codo civil 
‘Aosto, lo 11 octobre 1867, 
naro CL. Galcazzo p. 0; 






































or 





e Mauriziano 
Vendita di ceduo e piante, 
Nel mattino dei giorni. infranti: 

ati nella solita sula del palazzo del: 

l'Ospedale Maggiore' di datto Ordine, 
via della Basilica, num. 8; si deverrà 
ge mezzo nenti al vendita in 
listinti lotti di ceduo e piante d'alto 
fusto altunto risi seguenti poderi del- 

Ordine, vale a dire: 
Ti giorno 23 novembre di ceduo è del 

piante della Commenda Magistrato di 

Stupinigi; ed fl 5 dicembre di cedoo 

‘0 piante della Commanda di Staffarda 

dl podi ella Vorngen, Sesta: 

Sigi; Moretta, Cavallermaggiore e di 

Sì Mateo di Chivasso 
Nogli uffi della regia. segroteria 

Gian Magistero in. Torino; io quello 

dol notaio. patrimoniale: dell'Ordine, 

via Milano, N: 20, © presso i rispet- 
tivi Esonomi locall è visibile il capi 
totato d'asta colla. descrizione: part 

‘colarizzata di dette prese boschive. 
‘Torino, 11 novembre 1867. 

4933 Not. Ceral 


5003 AUMENTO DI SESTO 
Gli stabili infradescritti otati, ad 
instanza del sig. ncerdoto profossorà 
Giùtoppe Costsmignn. residento in 
‘Torino, subastati a diano dell Luigia 
Carlo, Ernosto, ed Earichotta fratelli 
e sorelle. Natale. residenti a Itoddi 
posti all'incanto;in duo "distinti Iotti 
pel prezzo di I. 200, 1 prinio e di 
520011 secondo, con sentenza di 
questo tribunale $ corrento mose fi 
ono deliberati, alliniaato: Sace 
slatmagna ef il presso il letto 
rimo di L. 1U00, 6a il secondo di 
149,100, n 
Ti termino phi Tiudito dl sesto 
seno col giordo 23 corrente mese. 
Lotto, primo. Alteno di are 28, 67, 
sullo fini di Verduno; regione Rocca! 
Lotto s8condo; Ivi regione Tocta 0 
Ripa, tigna ecatopo, di cîtari?, Sii, #5. 
Tri, regione Atgldo, campo © bosco, di 





























‘ettari 1, 59, 40. Ivi, regione Riva, 
campo; di are, 75. Iv}, casa di ol 
membri. con bortile giardino. Fini 
di Morra, regione. Platatra © Mura- 
tore, alto di (oc 18, 
‘ba; 15 novembro 1867. 
Carlo Brinia cano. 


i972 AUMENTO DI 
HQV 11 novembre 1867 ‘avanti il 
Hfibunale civile. e. correzionale di To- 
rino si procedette ad incarito 6 suc- 
cessivà vendita; di un campo con ger- 
bio, jin risi di Afignano, di 
aire ‘li, a favori di Antonio Ohiaretta 
per dl prezzo di D. 70; all quale gl 
juò far l'aumebito del desto Sino al 26 
sl ‘corrente novembre. 
‘Torino; 11 npreqibrò 1847, 
_ Perincioli vice-canci 


“998 NOTIICANZA 

Il cancelliere {ella protura del mai 
damento di Clieri notifica, che sulla 
instaziza del sig: capitano, d'artiglieria 
Tignasacco Polo residente a ‘Torino, 
col dereto di detta pregara in data 
d'olgi; venne” hominato ‘a: curatore 
dell'erodità.giigento dol signor: Rif 
finali Mlippo, deceduto ia Chic 
ig. Vivetti Lui di alpro Luigi, Yo: 
sidenta in Chibri, e che tale decreto 
è munito della i 
a centesimi 0, stata. nnoullata col 
bollo dell'ufcio| 














Ti Pisiore UMBERTO. 
> Noi. G. MOCDAFIGIHE. Gino: 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(i Pubbi) 


Bi rendo noto che all'udienza. del. 
tribunale civile al Vercelli delli SI 
prossimo venturo dicembre, allo pre 
3 del ‘mattino,  sull'instanza dol pig. 
Lavi Salvatore fa Donato” di Torino; 
trà luogo l'incuito è successivo de 
liberamento dei beni - già .proprii di 
Pozzo Domenico fa Giuseppe di Mon- 
crivello, debitore principale. cd at- 
tanlmente possi dal Tito Pe: 
rosa e Giuseppe coniugi Vallasco:8ì 
VAN, Frans Battista fo Antonlo detto 
Tinor, Coppo Gionnta e Giuseppe 
qouiugi Carando, Andorno Gius ppe 
fu Francesco, Ferraris Giuseppe. i 
Gini, Cartefa Giuseppe fa: Paolo 
tutti dimoranti '@ Moncrivello, noù 
che) Rabattò Filinpo fu Michele di- 
‘inotante a Borgo Narizo © Giuseppe 
6 Marco fratelli Jona ‘fu Tanchia di- 
tiranti in Trroa, tutti ‘quell'terzi 
possessori. ; 

Detti beni sono posti all'incanto in. 
Ne O dlatinti lt; ni pressi o condi= 
sioni risultauti dal relativo bando che 
sarà debitamente pubblicato ed affi 

verrano deliberati all'ultimo mi 
br offerente 

Venne dichiarato apérto il giudi 
dio di graduazione sul. prezzo riti 
vando, ed ingiunti i creditori inscritti 
‘1 presentare le loro domande di col- 
locazione ‘nel. tefmine di giorni #6 
alla cancelleria del tribunnto; essendo 
alato nominato, giudico "delegnto 
per detta ‘graduazione Î sig. vr. 
Ottavio Cavallo: 

Vercelli, 18 novembre 1867. 

4987 Ferrarini sost. Ferraris. 


























SUBASTA È ORADUAZIONE 
(ls Pubbl) 

Sull'instanza del sig. chirurgo Se- 
Vastjazio Pichi residente {n Nolo, il 
tribunale civile di Torino. con_.ne 
tenza 31 maggio 1967, autorizzò 
pregiudizio delli Antonîo, Eufrasi 
và Elisabetta fratello 6 -eorelle Rai 
rnondo, non che. contro _il. Giovanni 
Quello! qual terzo. possessore resi- 
dento il primo in Ciriè © gli altri fi 
Nole, Ja subasta in due lotti di. tre 
stabili attuati in Nolo' consistenti in 
fabbricato, giardino ‘ed ‘alteno, del 
quantitativo ni are 91,05, nello so: 
zioni G, C, coi mn. 527, 538, 964, 
sullofterta dall'nitanté fatta di LL 
170. quanto al primo lotta e di 157 
quanto, al secondo; maggiore di 60 
volte il tributo diretto verso lo Stato, 
© sotto le condizioni ‘inserto ‘nel 
Jatiro bando venato. visibile. nell'of: 
ficio del causidico capo arr. Anton 
Guelpa, ria Santa Maria, N. d. 

Dichiarò, aperto il giudicio 
duazione sul prezzo) ricavando 
vesidita, dolegò' per l'istruzione il si 
giudice Rocel; ed ordinò ai. creditori 
iscritti di depositare alla /canceleria, 
dollo stesso tribunale lo domando. di 
collocazione coi documenti giustifcà- 
tivi nol termina di giorni 30 dalla 
notificazione del bando. 

per l'incanio di detti beni con 
ordinanza del sig. presidente: del pre- 
fato tribunale dei 5 ottobre ultimo, 
ai fissava l'udienza del 27, prossimo 
mese di dicembre. 

Torino, 1A novembre ‘1867. 
4979 Prato 50st, Guol 


























Salomone Bernardinb fu: Giovanni 
residente a Canso, ha. sporto. oggi 
inatanza al sig. presidbnto del tribu: 
mile civile di Caneo, er ottenere. la 
iomina di un perito che proceda alla 
stima 0 descrizione deli stabili osti 
territorio di Lottilo che intendo 

î Nobistatà l dai) di Salomone 











Atitorio dello sfeds iltogo: 
Cuneo, 18: novembre 1867, 


Raverè Vihcenzo p.\é. 
ESTRATTO, DI (BANDO 
F (i° Pabbi)) 
‘AU istanza di Lanfrànchi Piettò e 
i Dgoderin allieva dol 
té dl Varallo 7 gennaio 180%, 
roca a nuov incanto; a sthso 
dell'art. 675 del (00d, inr.. civ. degli 
stabili propeli del debiore Gia, pae: 
Pattola è Gogliélmi Gitesipi 
terzo. possessoro. ambi (di Valduggia; 
somisteti in caso rid praticoneive 
6 ciimbi in dettò Hector. di Vi 
duggia descritti. nel nuovo! babidò 
ofgi e dietro|Fibasso del prezzo dei 
medesimi siccome. rimaatt. invendati 
nel primo incanto. 
Varallo, 6 novembre 1867. 
4969.’ Chisasorinf gost; Paco, 


RINUNCIA AD EREDITA 
Con atto.in data $ dorfetto ‘into; 
ricevuto dal. cancellirè ; nfrascritto, 
Marconetto dichiarò di rimun 
caro l'eredità Iasciata dal di lui pa: 
dre Marconietto, Rartoldihta docedtito 
nel comune di Macello! ndl ‘mese Uli 
dicembre ISS. 
Buriasco, L0 novembta 1867: 
iis Pibtono, tane. 


5951 NEL FALLIMENTO 
di Cadera, Tummgso, pià dirtaio in 
Tor alsanto dl AA 
_Si avvintito Il'ereditoti. nmmessi o 
Giura di compio; bla proenza 
el glulip, delegato [sigaor. Carlo 
Vinay alt 90, dl or 05 micro, Alia 
ore è vesperting, in Gud sala di que- 
ato tribubalo di commefcio. per deli: 
Herao wall Formasiond dl concor: 
Torio, 12, novembre I1NG7: 
"avv NfGiatOla viceccane. 



















































que parigini 
Varg Perin 
Sora, nni pata Gonella 
58 ayitanb croati. miss 
lutaci di comparire alla pressora dell 
glttico delegnto. did. (cdY. Marchini 
Gionnni Battista alli 80 del corrente 
novembre, allo ‘orè 9, di mattina, fn 
tina sila di questo tribilalo di coni- 
Mirdio, per delibarirè siMa' forma- 
ziono del contorto: 
Torinoy 19 novdmbre 140%: 

"rr. tiara visse! 


4905 





i di perito 

I caisidico Fllrlco Aforeno fu 
médito Francoscò , fece "inatanza 
presso il. sig. presidente di questo 
tribunale agniarsi © porto i. si 
geometra. Michelé Marchionibus di 
Alta, per la deseiziono e gia deli 
atabili‘proprli di Vignola: Giacomo fu 
Paolo, posti sul tdrritorio, di. Pora- 
paglia; | 3 
Alba, 12 novémbto 1867, 

Ferkeri sont, Zocco. 











FI pZo AUDI 

1 sig. Giaoomo Yikada proprietario 
VaR LI elio vee 
das pesi ed ipoteche 1a, casa che'egli 
Aiino collina 19 ottobre 
(167, rogato Perclval. dalle. signore 
Emma Sella-Decoptontini! ed Arito- 
nietta Vernior vedova Decosfantini è 
situata in questa dà, vin Acchdimia 
Altea, N: D6, ni um di mappa 
154 n 159 iiciusivi o 166, dol piano. 
isola di Ska. Califto, pel: presto di 
L 96,000 e interessi dal 1° stesso 
ottobre; dopo. aver ‘trascritto tale 
‘contratto, ed: insbritta/ l'ipotaca. in 
Savoro della maasé, dei creditori, no: 
tic a {ut creditori Imiseiti sovra 
dotto stabila ilo uo. aequietà; col: 
l'offrta di pagarnd il prezzo eudiletto, 
non ehe Jo stato (in tro colon di 
tutto lo iscrizioni che colpiscono tale 
immobile; como! adtifica' loro. e gii 
‘aveuti ragione, il decreto de) presi 
dente del tribunalb cile di ‘Torino 
dEll$ ‘correnta, con. cui pi dichiarò 
sparto il giudicio di grudiazione si 
vra talo presso, (ol delegò per le 
relativo. operazioni il giudice cavaliere 
Olivieri, fissando i termine di giorni 
30 por le notificatze ed inserzioni, 
e 0.dinanilo al creditori di depositare 
‘lla cancelloria de) tribialo: 16 1oro 
domande di collocazione motivate coi 
documonti giustifativi nol; tetmine 
i giorni 40 per la notficanza. 

To stesso sig.!Vigada per tutto 
quanto. sovra ;elesse. domicilio nello 
sto. del procuratore' ssttosoritto in 
questa città, vin Bellezia, N. 2. 

Torino, 15 novembre 1867 
5000 Barberis prog. 











È 




















4971 AUMENTO DI SESTO 

Il di V1 ‘novembre 1807 avanti il 
tribunale civile @ gorrezionale di To- 
ino si procedette ‘al incanto’ di al- 
‘unt stabili, che furono acquistati dal 
sig. Alessandro) Jina ‘per L, 1000; 
qualo prezzo si può far l'aumento del 
stato sino il 20 corrente novembre. 

Gli stabili vexidoti sono ‘in territo- 
rio di' Verolengo; dd È seguenti, cioè: 
Alteno di are. 
Bosco di:are , 95. 
Campo di are 7, $ 
Alteno di are 17,:52. 
Casa e sito di are $, 76. 
Alteno di aro;19, 08, 
Onmpo di are 93, 15, 
Gampo di nre 18, A: 
Torino, 11 novembra 1867. 


Periucioli vicestane. 
eee RETTA 


1806 ESTRATTO 
di tando è grazione. 
(€ Pubbl) 


All'adioria del 21 dicombrb. 1867 
lle oro. 11. del mattino avanti ilti- 
Vunale. civile e correzionale di Pil: 
Janza, avrà luogo l'incanto. pér Mf 
Basta In tro distinti lotti. del “Dei 
stabili proprlî di Cirolina Frabei fu 
Gitisoppo. vedova: di Nicolao Afline di 
Pillanza, consisteni-in ‘ima casa. pel 
rito oto composta di vari ente 

l'in’ éampo per altro lotto) di ul 
pito vitato poll'altro lotto, ppiti in 
tarcitorio. di. Pallanza» desortti. pel 
| baudo venale 7 novembre 1867, au. 
ieri “tico casicoltibto, stata nità: 
vizaala doita. venta "sull'nitanza 
dell ereditore Magazzini Giovani. fl 
Gi. Batista di Mlb, pon Mldenza 
del firelbikto teibziate delli 98 otto: 
bieb: bi d con dettò baudo vennerd' 
iure: ingl i creditori (ascritti 
depositare nell cancella dl to 
anale 4 documenti o Ritoli giustifica. 
REA SRRO ER DIO I 
uil igtaicAzione del bithdo, ebsknaa 
conidietta sentenza dichisiato hptrto 
Îl'‘iodicio di gradoggione e nobiaaig 
a Sidia commeito al mololimo 
chnigiutico Paltolio, 
Pallanza, 7 ndfeibre f856.| 


1 Crblifi ost Bériadl i 


ti incanto | 
(ae Pub 
All'idiclhza toh ila) titanio cir, 
Filo Caineo' 11.18 probino diclmbrà; 
gre | ili mattina, si procolort allo 
incanto, sul pieezzo (di. 170), dal 
‘cortio dî casù ed orto attinonth' nel 
ednsonttico di Sallirso, caduto] nella 
credità. del uito. Carlo Emfnueto 
Bianchi apertasi cin San Dariano= 
Marsa del circondario di Cunaf, allo 
altro condizioni insicate nel baido di 
btrenio. fut: Casoli deposito 0 
philiato A mégto di leggo e sile 
sll'aficio) dol sottosoritto 
Cuneo, I2‘noyembro 1867: | 
Chiatiredo Beltramo p. c. 
























































4966 “NEU FALLIMENTO, Dios 
tagnetto, affittato verbalmente diza 


INCANTO. 
Ria 

Sullinstanga di Toca Ariano 1 
Giovi yidova di Giovanni Bonzio: 
VAGO  Nallora Domenica fa Gionmii 
‘Attonio vedova: di Stefano Dongio- 
Fiuni di Castiglion Tinella, atmm 858 
Ii'oncdclo dei. poveri, con decreto 
39 febbenio 1804, pl'odienza di que 
‘sto triblmalo civile’ dol ‘18. dicembre 
rain, slo ore antimerline 
ia Teggiaicio di Mongiovacini Vin: 
Soto Domenica ‘e Lucia fratello © 
‘sorelle. fu SR, so E 
‘GI Joro curatore. epecialo 
‘vandi Tit. dimoranti nello stesso 
luogo, debitori © terzo” possessore 
Druaiti Giuseppe fù oral dll 
Atgso luogo, seguirà incanto - dol 
Sins MEDIA Manto vene SO 
scor ottobre, relitto & debito Il 
primo: noremibta per L. 1 10,, ponti 
I 'ietzitorio di Castiglion. ‘Finella, 
‘nelle regioni case Caboline, S. Carlo, 
Marasso, Valdivia, 8: Stefano Belbo, 
‘Bruciata, Crocetta, :nl prezzo dilire 
‘910 ed alle condizioni inserte nello 
stesso Dando. 

‘Aîba, 19 novembre 1897, 
Ricca sost. Sorba p. c. 


i INCANTO. E Tn 
(= Pabbt.) 
NIGRO eci 


tribale 



































Mi 
fu Folibe 


OTO Groesonela” ia iu ser 
ecreesonalo cia ù 
tenga 19 maggio. ‘1807, autorizora 


fn odio dello. Margherita 0, Terea 
Sorelto ‘Afed fl Giosmi ‘Battlatd mi 
‘ori: rappresentato dal ont tutofe 
notaio, Camillo: Morena residente in 
Napoli, la vendita per, subasta-fn. vit 
fol lotto dello etabile di cui ivi al 
razzo dall'instanto orta di Li SUI, 
Richiarava. aperto il giuaicio di gr 
duazione pella distribazione del prezzo 
icavanido, colla nomina pall'israzione 
di esso dl'aig., giudice avi, Andreis; 
‘64 ingiigora tutti li credilofi di di: 
positarà presso la cancelleria di dotto' 
tribunale lo loro motivate domande 
di collocazione nel termine di giorni 
trenta. n 

n ordinanza di questo sig. pre- 
piatt det rotto 1807, venné 
ficento per relativo incanto l'udienza 
dol 24 dicembra 1887, 6ro 10 del mat 
tino, tenuto. dal prefato tribunale, di 
Torto, via della Gonsolata, mim. 18, 
caso Ormea. 

Lo stabile cadente iù vendita è si- 
tuto ja (erritorio di Torino, regione 
Vanchiglia, cioè: pezza prato) di are 

51, distinta in mappa con. parto 
del N-/85, e moglio, come dal bando 
Yoiald che trovasi depositato nell'af: 
ficib del enltosoritto. 

Giò tutto si notifica per ogni effettà 
che al'ragione. 

"orino,, 87: attobire 1807, 

4860. Brocardi sost, Limardî p./e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl, 

Sull'instanzà. di Bartolome 
chietta fu altrò Bartolomeo, re 
a Martiniana-Po, Îl tribunale civile di 
Saluzzo con sentenza 9 ottobre 1507 
avtriezò fn: prégiodicio di‘ Giovanni 
‘Bien f& Antonio). residente: a Bros- 
sasco, Ja, vendita in, un gal lotto di 
tn corpo di. casa’ con cOHe, prati € 
‘campo; con' caseggio. entrostaote; siti 
in territorio di. Brossasco, della su- 

erficio ih totale di aro 170, centiare 
26 circa; solloNertà dall'insiimto fatta 
di Li 1780, eccodenta di' sessanta volte, 
l'ammontare del tributo diretto verso 
lo Stito, € sotto lo altré. condicioni 
inserto nel relativo bando venale del 
“primi correnta ‘most; 

Dichiard aporto il giudicio di gra» 
duazione per. la, distribuzione del 
prezzo! ricatendo dalla vendità di cu 
Si tratta, dolegò per, l'istruzione il 
sìg. giudice Corutti, ed ordinò ai cro- 
ditori ‘fsoritt: di” depositare nella 
cancelleria dello stesso. tribunale 16 
loro domando ‘di collocazione moti- 
ass 0 i docenti, iutifcathi bol 
tatmine di giorn alla notifia= 
sione del bando; 

ner dica di dpii beni con 
uliscessivà ordibanza dèl signori pre- 
‘idehto  dol'profito. Hibiinale venne 
fisc D'adivhit det 19 prosshio mi 
‘sd di dicottibre; i 
»:Shlnzzo; 7 iovmbré;: 1867: 












Roo: 


























897 Gionella, sost. Aldi. 
SUBASTA E-GRADUAZIONE 
(È Pubbl) 


“Alidtezz ib sir dal tribanale' 
divilectonuta Alla Gre: 10, mattutine 
del: 17; prossimo in Torino, 
via del ca ngolgta, N: 18, Gyrà luogo 
di gi aci io PISbiiNO è Mucetsnito 
doliberamerto di dti! pezzo: terra in 
zii dior; cet ai 

rato 0 /bosgo, mella regione, da 
alare AI so 


lb; atpo © sto, desto 
Ta Moda; di' are 78, delle quati'aì 
ordind: Ja” subastà. con’ settanza di 
ost ie gl tnt i 
| scgiso sortire, 1: N. 280, per 
LE 8-90, ul btahza' URL signor oe 
Sio Caligiri di Mavvli; l 
pregiulicio i Gio: Masse Vici di 
Cosi dibinb apri gii 

azione per Ja ditrituzione 
qu fra SAI otdibandooo ni 
Grbditoni Amici Kt dott stabili di 
depositare nella. caselli. dol tr- 
Dita oc moto domo 
collocnzione ed. doeumenti. giuatit; 
Sla ia de col 
del bando: n 
SE IROIAIO riapre 
di L: 790 -dalbistanto Soffrta, cede: 
dente lo, stasanta volte tributo pre- 
lle, soità osserva: dello cond 
zioni siente nol Faido venale 34 ot 
tobro INU, Fistbile+mell'ufficio del 
rorurtore soioseri ia Biccardi, 
“Lal, 10 ovombp 1807 

10 iovombio 1867. 
1990" "Camel 68%, uso. € 


Torino — Tip. (. Favale 6 0. 



































